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Cpnosciuta la data «ffi,< |̂4̂ ,, ^el 21 
corrente por la riconvoca zi ̂ nq della 
Càmera dei deputati A del'. Senato, > 
stampa ìtaliiiua riaperto l^,.yaWolA 
(leile stìe investigazioni e tfell^ sns 
congetture circa 'X att^giaraentò 'Sèi 
partiti e il rianaqdarHÌ dei vari gi;upp' 
nello pro.ssinÌ6 riunioni parlai»ontari-

Nello stato, attuai^ di couiusiano, 
dove il taccatezKÌu-tìì riesce fiuiisi una 
cosà imi)0s?iwie, noi notò pertlèfè^o 
IViiOstro tempo in •BimiUeong^tture^:' 
lutto ai più ci limiteremo dì voUii ia 
volta, e quando ci "^eìnbrì opportuno, 
a registrare i sintomi; i'ijrender nota 
dei fatti, lasciando Ubero campo ài 
lettori p6r le loro In^vizìorii:' - i 

OM crede «li poter affermnre qua!-; 
c^e cosa dì più concreto, priaia : eira 
le Camere siano'rìcouvocate.o prima 
ohe quaklie legge impo^-tanto venga; 
messa in disciifesiónéi c'è'ubiliilso o 
cercaiiludore gU altrì^ ' • ••; * ' ''; 

La couCusione dei partiti e dei gnippi • 
è già cosi profonda, che a' qttijìiciano 
©asendogper poco balenata Videa: dì-
convocare ad un'adunanza iu Napólf 
la depofszionenieridion'alé di sinistra,; 
credette poi miglior consiglio abban­
donarne l'idea per Eótì mettere an­
cora pi^ a >ii«^ó la ciaasica discre-; 
paoza delle opinioni, e il paradossale 
8iaiDi]22amento di partiti è'partìtìiDl, 
dì chiese e cMesuoie. ^ • ' " ' 

Se chi sta in mcz?.o al campo dì! 
manòvre nou è tu caso di ̂ òTient&Ysi, 
« di ̂ scorgere la cMave della posizio­
ne, tanto meno lo può ' ̂ 1'Si^^roVa : 
ad una distaB2a rispettabile,^ quel 
campo, e no9.,yi ha la manq in pasta. 

Per tutte le, np^zia precedenti al 
nuovo scorcio di, sessione, parlamea-
tare, noi ci rimettiamo, quindi ^1 no­
stro egregio corrispondente romano, 
il qtiale ci lia ^ato sempre. ottime 
prove della : sua sagacìtà, e.del suo 
retto apprezzamento degli affari., . , 

I>f>po «Tia ìnterruzinTin dì pareccTtì 
giorni per causa della novo, cheavpa visi Bpgryppi^npintorno.quiijido.quie 
guastato lo lìnee telegrafiche, abbia­
mo finalmente ricevuto per la via di 
TlBnna^ copiCiE& notizia intortió all'an­
damento dellii polìtica oriont lo, ' 
• Quend notìzie non sono affatto Itran-
quillauti. -

Le relazióni' fra la lìusaia e l ' In­
ghilterra diventono seìnpre più tose, 
nò ^i ha iailìzìo che la missione di 
Schuiralóff abbia y'àggvuiito io scopo 
dìriiiglic^àt'le; l ' t e ' s i ' rinforzano in-
tonto lo loro linee, in vì'cinhtìzii deì-
l'Egéo; e'gl^liìgiési 'tengono ''seìnpre 
accèse Jè cafdfiiìG dfeî 'ìorò bastimenti 
ler ricomparire sur-Bosforo, 
- . : ' ' - . ••' ^ Ì ; ! 0 - I : . ; • " . • • • ; . . . • i . . - • - • ' •• 

devono parergli scipite, Go<ksta con-
gli che io porta passai so dalla condì- dotta .fiacca gli ripugna; egli promotio 
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. . (Coni, e fìneJ 
. Ciò postò, ai riaprirsi dei Parla-

'Mento, ii^Iìpii:^,,^^ 
manda della Imoa d*fìZiona cbe lo toc-
chora seguire. Ed io dichiaro che, dan-
dol i la risposta,a fella domanda, non 
intendo già di pariaro a nomo del par-
ìì%o al quale appartengo, ina di espri- ; 
iiifìre i'opiiiiOijfì loia p r̂aoiiÉtlp^ quaa-
iunqiie non debba tacervi cìié ©ssa 
non! è nàik 'soltanto aéir animo TQIO, 
ina l'ho riscontrata eziandìo nei con-
Sigli degli uomini più autorevoli eij 
esilienti di parte npa r̂a,- , . 

La DesUa, poco .nuuierosa qom'è, 
81 trova ^^^fronte ad un partito grosso 
di nnnjero, il^^^^ spio,; ina 
sì spezza ia pavecciiL.É quauU sooo 
ipartUi in qv^ ŝta "nastra, in questo 

i i/a distinzlono ò facile a 

zione.'di deputato alia^ condizione:di 
Hiiniptro silurila, bencjj. ' ; -^:^ \ 

Cotesti gruppi, o, meglio vonattìre, 
Bpno p̂ft : si, qtiìamano Bertanl, Oriseli 

Bertantnè.^r: Italia cho a?pettat)^/à 
,|a :teorica dÉ̂ ir eToluKìone; qu^l^.t^o-' 

, rìcfi la..q,uale ai pvopouo, raediaBte 
Tuso 0 V ahuso di iMrittì individuali 
che 1Q Sìatpto. cqijce.de, di giungere,, 
niau; lojino, al puutp in cuj Unibfrto I 
diventi il signor Umberto,di;. Savoia,' 
eBtìctani o Mario o Mussi il preî j-
dcptQ dellaiRepubblica^'si rUej. E, 
tutto ciò ^ei bollo, adagio adagio, UiOi 
pampo dogo l'altro,, senza che ne^-i 
.Buno se pe.accpigat perchè la trasfor-
maaìone deve.avvenire naturalmente, 
con nessuno sforzo, yogliaiiq essi q lìon 
Vogliano. E perù .esali sono uomini 
parlamentari e îSbanBO;pot̂ to un; gior*^ 

no giu^M^fede.alla.,3SIoi;tarc^ par-s 
chef qnahflo la Kepubhlìca lo sì sarà' 
sostUijita, npfi, ppijr .̂-da'rsi ad ^a^i,lft| 
colpa.dell'evento (atale.. . • i'.̂  \ 

11 ,̂partito sì chiama evoluaioiiìstaJ 
Le pai;oM .hannO' &nch^e6sé,:Jfl,; loro; 
ino la, e,, polche nelle soieiìze, .biolO' 
g1cho,.si,discorre appunto,di trasfovr! 
tq^zjqnì coc^tìnuachp fpa^anoile nùpT^j 
specìe^easi ,^spottanp jtrasformazìpni' 
continuo .ancho nello sviluppo sociale.' 
Ma non s'accorgono ^b,^ U la trasfpr-ì 
magione si chiama bajtaglia per la 

sinistra? 

'̂̂ r . ^ ^ i ^ i. K_ ^ ' 

farsi ; le suo divisioni sono abbastansta 
razionali è chiare : esse h^nno eia-
ficuna un nome, ma non è da illu-
. * h - ^ 
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gouò Éenza dìatriizsonì, eoBti;asU e do­
lori, neanciì'e queste senza dìstru' 
zìoni, contrasti e dolori si potrebbero 
coihpi^re /^Ì3ii/flwsi>. ^ ' ' " ; 

Crìppi ò Hgiaò,rispettò alla Monàr-"! 
chili. Fu fglì il primo ad adoperare 

la frase «la Monarchia ci'unisce èia. 
Ropubblica ci divide. ì> K uomo dì Go-i 
verro duro. Tson gli pisce di giuocare 
•con la licenza;, se non è lui ad usarla 
filarììà^ Véne) capace com'è a don­

ai paese che 1*0 terrebbe ìiiia..̂ (iffa t̂o 
diverga- tSomo di; Doverli ,̂ pratica­
mente serio, ha pffò teoricamente 
quella debolezza che nella pratiCft per 
buona fortuna gji jnî nchQrebbQ-.GrQde 
<?he ;Ìa fortuna degli StatJ, dipenda.^^ 
mutarne questo,.̂ .̂̂ qu©;̂ . cpî gegî P. a 
fantasia, ed firchiietta od. arzî ^ogola 
riforme politiche come quella del Se-

.nato, cho ,̂̂ ^ vitalizio^egli vorrebbe 
j ridurre eiottivo. Sicché egli vuole la 
Monarchi»; iuaètutt'aUro,,ch.G rìgido 
^ nel mautenimqnto dello Statuto, asnzaj 
badare che pvincipal fondamento delle 
istituzÌoz)i,.j^;.quindi della Monarchia 
stessa in cui tutte,si concentrano, ò 
appunto quello/di non metter mano a 
modifloÉ r̂le via Tia, se non.quando.lf^ 
coscienza del pa^ae lo dica e lo voglia 
vivamente o natnralmentir, poiché, al-
Vopposto le riforme sonoJ^^hiribizzi| 
della propria fantasia, e lo minaccia-, 
no e le perdono, èli manca quindi ili 
retto Intendimenfo di ciò che la H-
forma dcibba essere ia uno Stato li-
berp i<i^Ke'. , , , \ ^ 

Wicotera prori^ette, anche piìi del: 
Cxispi, di saper tenere a freno gli e-' 
lementi torbidi del paê ê. ÌJO prometter 
con tanta chi^rma che è evidente­
mente stupefatto che tutti gli elementi 
conservatori non si sieuorgia rivolli' 
tutti^a lui A^artfaA 
/ Non ha le iibhie del Gàirpli edelloj 
^^aBardellì qHClhlò àl!tììi:|̂ i<?^ ì̂ aŝ ^̂ ^ 
ciazìone, ed iò^ricprdo d'averlo inter­
rotto, quando egli era niinistro, in un* 
suo discorso alla Càpjer^, per esser-^ 
vargli che se non era ìlUmìt&tb nei 
cittadini il diritto ^i riunirsi, neanche; 
era iìUiuitato nergoverno il poterò di 
ìmpodirglleloi %0L\ noli ha neaiìchele^ 
ubbìe teoriche dGlCrispf. Vuole lo ri-^ 
forme anche lui, poichò tulM le vo-^ 
glìono, e nulla è più facile che desi-, 
derarle, né v'ha società che non no 

cioè, dove pQr &6.npft̂ ";dtìslstnQ neyaun 
sospetto-

Egli, cos).cornei parla, differi?,cQ ,a 
fatica dalla Destra, e,ij3e.igH: uomini 
stessero nell' espressione ,£ietratta> si 
qpflfpn^Qrobb îqoRieÉfsa* ,Ma. gU uo­
mini ataauo nell'azione- Ora il Nico-
tera, .?he, a sentirlo disoòrrere, paro 
:9A*̂ l'J>PC0 difTtjrento,dalla Defitra, sì è 
mostrato negli atti teri^ibìlmente dì-
verso da questft^.Egli ha sentito il bi-̂  
sogno di nipstra^'si nemioisfìiuio alla 
Destra appunto per tflnei:6 uniti .gli 

. upifiìiii 4i ì^ifte opposta che si sono ag­
gruppati Intorno^ a,luì, In questo dosì-
derip intonso dì formarsi un partito, la 
.sufijazione è É?tata violenta e debole 
insicime. ,Coai, per darveue un esem­
pio, egli non. avrebbe voluto sciogUere 

iil Î 3i;iiGipip dî NajiQlì, pia _noU;,aeppe, 
r^ttisteroalla pressione degli amici che 
gli chiedevano un decreto eli sciogli-
n ^ t o : uh avrebbe fatto per s«a ele­
zione la guerra accanita che fece a 
parecchi uomini di Destra, ae avesse 
s îputo non cedere a coloro cho velo 
istigavano; ottve cho è smanioso di 
potere o di pàr^r di potere, né ha 
^ fi:en,o 0 noiina o prudenza Q regola in 
nessun suo atto. .1 latini lo chiama 

^i^bbèrp impoiem 5W?V Non,, ha te^r 
pera,di uomo dì Stato d'un Goven^o 
libero. Iu somma, è tale uomo il Ni-' 
ix>t6ra,ch;e, fàcetidos^ contifl^ 
ttanzì, e proinettendo coutinuamonter 
'Ài rassicurare gli elementi conserva-' 
"tori, nei fatto è condannato,ad aggre-^ 
dire è (lî t̂vuggere questi elementi ai 

qiia(i promette, il suo. appoggio- È un 
uomo ìnteramenttì contradditorio, e 
per qtìesta sua contraddizione desti-: 
nato"à';creare intórno a séj più che 
ogni altro, Vabbamìorio ed il vuoto, 
EÓS qui la ragione della sua con-
danna^ ond' è caduto, tanto rapida-
inenttì ed irnprovvisamente, quanto 
inaspettatamente aveva toccato la ago­
gnata meta del potere {BenUnitÀo). 
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«E lo Spaglinolo, poverino cho le fa-' 
«*ceva una coìste spietata, ha dciytttp, 
«appender la vqgl;̂ ^ all'.arpioni?..J^ia, 
«vigilia del matrimonio .egli ò .̂ com-
« parso da Ge?ipy,a. ÌìicpD<)phe sìatpt'l 
< nato a Madvì̂ ^ tpl, proposito di far,̂ ì 
<£frat6. lìuon Rfo' gU |accia.i lo^ non 
*sArei cosi p̂ ^̂ î o. Lo dppp^^^^on^ 
tìgiadrì anìniatctti, da pigliarne ^sol-, 
«lazzo un giorno o duej^uia gua-' 
«starcisi il .sàiìRVfi ftt*ornc,... il c^elo; 
«UQ scampi, ogni f̂ del vvj»t̂ ai)ol:5; , 

.^questa lettera s.uccedova nna la-' 
fiìi'di q«a*tj:q,,6DnÌ,.̂  p^p X̂ PI-fÛ iO; 

4)p poteva colmare, diginjjp com'era' 
della cronaca genovese di,fty.^'tompi.! 
Aloiae soltanto, collo sue Rjempriodi' 
oasa alia manp^ avrebbe potuto dirgU 
che un aiiuo Ĵì poi il giovino Mon-
talto a,veva ottenuto, mercè le poiìe-, 
rose attinenze de) fratello a Torino, 
di tornare senza pericolo nei felicìs-^ 
simi Stati del Re di Sardegna, e eh©. 
noH^autunno del 1836 era in Genova,' 
fitaacb» mùUnconicó, iùfàatiijì^o^ ri-^ 
fuggente da ogni compagnia, ^ebbene 
da' molti desideralo, selnatamotito 

dalle donne, alle^ qijall'eta argomento 
di curiositi non poca. . 

^Apriflmó, noi the lo possiamo ad 
ogni ora, le opfrp-di tìaiit*Agostltì6' 
alla lettera P, nei dodicesimo'TÓIU-, 
me, e troveremo il nome della maS 
chesa' Lilla di Primnar the vi fra ci­
tata corno una dello più nigguarde-: 
voli dame del suo tempo* Bella, ar­
guta, assai corteggiata, questo^dicono^ 
le noto della socte(:V del Parafultniue; 
le quali tuttavìa non possono trovare 
un ette a ridire intorno ^ai suoi dì-: 
portamenti, e ne danno cagione allaj 
freddezza del suo carflttero- Ahbcn-j 
dano in quella voce' le considera-: 
zioni intorno al rammarico della fa-
migìia, iperchè la casa Priamar non 
è rallegrata di prol^, o lo scemo, lo-ì 
goro e pOfiflgroso marchosfì vi 6 pet-' 
tinatp^a dovere. Ma ecco, seguo alcun 
che di piti ghiotto. Paris di Montalto, : 
il poIìU'cìnlo, l'èsule rimpatriato, il 
giovanotto più grave di Genova,,deV 
quale, H notano le apparizioni in tea­
tro ti no'geniali ritrovi come uno 
str^niBgìmo eventOĵ ^Paris dìMphtalto^ 
è aiidafo in casa Piamar, e sembra 
che guardi la march'eya con occhi più 
desiosi di quello che non faccia colle 
altre. La cosa è tanto più credìbile,, 
in quanto che parecchi anni prima,: 
(a u^arphesa V nubile ancora, gli an-
daA'a a genio jftialfldoitaiwent .̂ Ma ohi-
m&, il romanzetto non andava più' 
oltro; la Wlla era severaj asciutta 
con lui pifi ancora che cogli atM*,̂ * ^ 
ricusava ir^omaggjlo,cho tanto altro,: 
.più <ìtrte9Ì dì ìei, î sarebbero r^ca^p^ 
f̂ d 090rp;ErJi)idì;Sflipijp î GìA, non era 
da f^rujì. lo ; mera viglio;, la iili'irìaroari 
era (|'edda_cowo. ÌI}Ì ^ r i » 9 , an?4:cc*-Ì 
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§lìC|CÌp Js^covese sulla pietra e sul> 
mare, che accennava alla etimologia' 
del casato di Priamar, ì 
' ; In questo giudizio della compagnia! 
fleV Parfìfulnijnc non; c'era nulla di 
vero, salvo V apparenza che P aveva 
tratta in inganno. Il compilatore di 
quella nofizifl, che pure apparteneva 
al ceto nobilesco, aveva pigliato un 
granchio, a secco* Era giovine, e, co-̂  
munque volenteroso annotatore, non^ 
era anche fatto ad intendere cprtì ar­
cani del cuòre. Ma le cose notate da 
lui, insieme con parecchie filtro av-i 
venute dì poi, avevàwm quella vece 
ad insospettire un certo spagnnolo, 
a cui gli aiti del Pavafuimino dove­
vano cadere più t^rdi tra mani. !!• 
Ŝfìvio lettore ha già papifp dì chi iii-
tòndlàmo iiarhire, ' - ' I 

Ma proseguiamo il racconto. Dalle 
carte dell'anonimo appariva che Paris 
Montalio, dopò poche visite non avesse 
\A\Ì tìieeso piede in tiiiéila casa. La 
fama della marchesa di Priamar se-
guitiiva a correre illibs\1a, tetto l'u­
sbergo di quella sua petrósa freddezza. 
Dì c<isa ì>uti si continuava a scriverò, 
per tanie altro ragioni fecondarie; 
ma di Ilei particolarmente, non era 
più fatta menziono che sullo scorcio 
del 1838, per racconiare d'una stia 
imalattia dì languore, che là costrìn­
geva ad un lungo viaggio* Questo era 
il consigliò del medico, che si ripro-
metteva melUssiiuo da un mutamento 
di elima, © proponeva una gita in I-
sv1^2erfl. • 

11 marito, inchiodato,a letto da'suoi, 
continui malori, non aveva potuto 
muoversi da Genova* però la mar-
^cheta Iiilla aveva dovuto 'a îfiar soia 

. ( 
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proti^ ed il Cairoli, fìntrsmbi buoni 
L - ' I ^ ^ 

di,animo,;ma con moUo di r«ittorlco 
nell' ingegno. Il Depretìs ha mólta 
pràtica di Governo e dì Parlam'^utp, 
il Óaìróli nessuna. Qapgli oscilla ffa 

.U ^;icotora ed il Crispi, questi, frali 
Qrìapi QÌ il Bortaiìi. L'on. Dtìpi-^tis, 
9pn,;Eiu0,]a, sua moìbj" tenacità" (/MkM), 
che 6 slata senjprtì là sua forzii'e'io 

'ha. aiutalo a'' Kopravviversì/resìatè-
rebba' à (ìualunquG ritbrma dello Sta­
tuto, "e non, lascerebbe' torrcre elJiB -̂̂ , 
nanzìja^ licenza, del diritto di 
ciazJone". L*onorevole Oairoli, ìnvecs, 
pr omette al gruppo Rerfani, tutto l'uso 
e l'abuso dèi,diritti indiVlduà l̂-i/gónza 
.però erodere che,, ìa";'téorìa'dèll'ovoìti-' 
zione sia appuato prodotta da ciò; né 
sarebbe alieno all'iil^tlmb ilirproporre 
le fiforme statutaria delCrispJ;'" ' 

.Essendo tale la Sinistra, o minoranza 
la èrótra^^ qu^le'(ì'uii^iie dóV'esseî é ìa 
condótta'di qni?sta,? 'È 'evidente' ch.^ 
espa dovrà pensare al minor malo pos­
sibile. Essa non potrà ^poggiare il 

' Ministerò Òftiroli, né' irii-rlo fuori dalle 
fauci "cb'eyòno spalancato ad inghiot­
tirlo. Bisognerà che lo liiscì divorare 
.ed aiuti coi'suoi voti la crisi. Poieliè 
il Ministero Oairoli m^tte, coma ho 
spiegatola pronto paricoìo il tutto. 

Nessun gruppo dì Destra è in aQ" 
;còrdl é'tì̂  aló^ii griippo' dì Sinistra, 
Tutto ciò cbe si ò dettò' dMutelìigenzo 
deiVo'noi'. Sellà'c'on questo o con ĉ uel 
^|riippo di Sinistra, e SpflRialiannte 
{A'/fcnzione} col gruppo che pi-aude 
nomo dall'onor. Nicotera, è ìa tutto 
•e par lutto falso. Il Sella non lia mai 
veduto il'Nicotora in̂  quest'intervallo 
della Sessione, nò gli lia mai scritto, 
ile questi ba mai scrìtto a lui. La 

'vbbe.dltali iiitelligenze potette na­
scere dal fatto, che il Nicotara, già 
•rótto coll'onoravoltì Sella, aentl auelie 
egli l'ìrapressio'Qe profonda prodotta 
dal disttorsO' pronunziato da quello 
contro l'abolizìono della tassa del m:u 
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.sto capilolo upUiQ'eja nulla a.direj; 
il cromista notava cfmdidamente chej 
il sacerdote d'Esculapio, dottissimo,, 
:onefìti6 îwio e h f̂l voluto da tutte le 
più speltalJÌU famiglie, aveva i suoi. 
sessanta suonati. L'assenza della mar-
-chesa durò,mesi parecchi, in capoai^ 
;quaU toviió,,Ka npn risanata. L'aria; 
deirobcrland non le aveva giovato,' 

j^v,m^ Sperava;:laonde, trovandosi a| 
dìĵ âgio in cittA, era andata a chie-. 
dorè la salute restia alPaure dì un 
sup podere .di là ,da Seetri Levante^l 
dove rimale forse duo anni, non tanto 
pfr sè> quanto per una malattia del 
consorte, che, ancora in verde ptà,^ 
era giù di salute, pieno di acciacchi,! 
come un gaudente sepagenarip. Quaa--
dp ella si ridusse dâ p̂ppo a vivere ih; 
Òciiova, era mutata dol tutto nelle 
sue coa^uètii^ini, In cà^^uaupn più 
fesle, né ritrovi di aUtgV" ̂ ^py^^ '̂X^ 
ma severe conversazióni, ô  piuttosto 

.còhferenie, òrdinarminente'temute in: 
mercolecìj, alle quali convenivano tutta 
gente posata, jnagistrati sputasea-
^lìz&j^ pi^iaù contegnoso, nobili par­
rucconi, e aimigUanti. Per qua! ra­
gione piò fosse avvenuto di una donna 
che dì poco avea varcata la tjontina, 
come la marchesa Lilla, non si giun­
geva ad intendere. L'annotatore del 
l^arafulmìne, leggiero pUremoda, no 
dava cagione, secondo il solito, alla 
proverbiale freddezza d l̂lî  signora d[i 
Priamar 

cuifio ambulante delle ^MaranVore, 
delle nuluìgcTizc z^i^^f^^^i^^f à^^ tridui 

; e,ià:ffirla breve, di tutte le solennità 
diverte. Giò che tutte le donne, le quaìi 
hanno molto amate, a.^pcttano a fare 
qnsndo abbiaro: cinqnant* anni, al­
meno, la marchesa Lilla anticipava 
dì venti. Perchè? L'annotatore non 
fapea dìrlp ĵjM rifaceva sempre al suo, 
ritornello chèa Itttori conoscono.^ 

Basta; per non dir altio, al tempo 
in cui l'anonimo cronista deponeva 
lapenus, la marcbeta Lilla di Pria-
mar non era più cnnovciata tra Te 
signore di cui mettesse conto indagare 

,ìa'Vìta e celebi are! i miracoli. Ella 
I 

^ êra citata in quella vece come una 
dama di specchiala pietà, com&uùa 
patrona d'istituii di carità, dama di; 
ilit^ricoidia, vÌEÌlatrice di informi,^ 
dì carcWfìti, è via'discórrendo. 
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. ìt qvale è Sfatto a %QUa ^Q%(aper non 

dente'. .'... , i 
' ^ I ^ I 

Più fortunali dì Lorenzo Salvani, 
il quale non aycva sott'occhi cho il 
carteggio rinchiuso nella cassottina 
d'ebano, noi salpiamo dsgU atti dolla 
società del Parafulmine chi fòsse la 
marchesa LiliaìE poiché abbiamo col­
mata con queste noiiKÌe la lacuna dal 
1835 al 1839, ripigliamo^ 11, compendio 
delle lettere che olla scriveva al Mou-
taito, , ^ .̂ ,.,. ...,,̂  

Sî  qhiarlya, dà qiieE;t̂  lettei^e che 

^Pròprkìùi ìvilvi^'àrìa ifel ft-(iKìHJvG\m'- i tx\K\ yno siiogUo-̂ ^E îitti, V^ t̂vi?, VQ^jbi-1'lu cóff̂ pagnia del mecìico. Ma su quo-

'i>--n i ' ^ ' ir- ' f f .iM . . ^ ' • -

ì 
1 -^ I 

•r' ^ ' ^ 

-"• t 

Per tal gui-m i teatri^ le vefjlie e-
leganti perdevano un leggiadro or­
namento; ma, per contro^ 1 più ri- j Pària, avovâ , laspiaip Genova alcmii 
putati oratori dvchic^a guadiignavano mési prima di lei, L'̂ îria t5oìhi torva 
una assidua ascoltaijrìpe. La era sen -̂ natale non era abjJfĵ tàìliW'̂ JrpspiiiiMl̂  
pre a gironsare per le chiese, la mar* per uìi «omo s*gniitp, com'ti^U, sui 
, (ìie^aJàllaj ia fcua tcyta era uu tao-.'libri del palàzxq ducale;, TaH>̂ ^ 

i 
. . l ' j t / -r.' i -

egli era stato chiamato «^ audienduni 
verhinn e^all'occelleutis^irflo govornu-
tore,(e soltanto iauoi, tìtt*U>,le. sue 
al^tinen^e, lo â vovauo fino allora scam­
pato da moltstie più gravi, Per farla 
.fluita cpi:SpppBtti continui dòlUàuto-
r}tà,.,Paris ,&hmt̂ lto aveva dovuto ani* 
darsfìpe un* altra volta in esilio, e si 
,aggiitngeya.che a ciò,fi>j:is9 stato con­
sigliato da persone,,io quali avevano 
paglia in bQ.̂ co ed amavan^o ftirgli 
canaiiVfi,qualche meae di villeggiatura 
a Fiue^telle, od in altro orrevole oa-
stello di pertlnon^a dello Stato, 
/ epìe§tp uofl era'vero che a mezzo, 
•0, per dire di più sch^^^ttamjuto, uoii 
era che una pftvte del vero; iiuparoc-
che la pacteo-î a del MvjataUò, ê forse 
fu a,irryltata ..da-y^agio.ul,, 4t.salvi;7-^a 
;pprspnale, corto era consigliata da 
.ifn .negozio più delioato. ilu nessuno 
.^bb^ a" trcipelarlo; iu quo'tempi; 1̂  
ragipUì polijiìaa lo coperse cql su ĵ 
toautp,pietoso. Il dUpoiicorogg'iUGuto 
4*aUora potoa portavo htìUì.''SSuno la 
HiaU^y.eV^ di q îe§tp e, ci'ttUri più 
grav^ peptjatì, ., • : 

Comuuque fosse, Paria Montalto era 
di là dai con Sui tre o quattro mP î 
innanzi chs* la marcbosa Lilla no u-
SGÌv̂ îe per ragion di salate, % come" 
nessuno aveva sospettato per lui, cosj 
nessuno ebbe,a sospettare por oss^. 
E quando ella tornò, per andarsi a 
chiuderò nel suo podoro di St^stri Le­
vante, non V' ebbe alcuno che più 
pensasse agli amori giovanili, né ai 
rinnovali ardori di Paris Montalto; 
nv> <Uo\iuo, per tìonsegueo?.^, che ìm-
m:igijia:sS3 come corto lettere, mtìsse 
t^Wxx pOiìta-di Sestri•Lc.vantfj col ri-
v-apito;^! Enrico La Yo^a, a l̂ .̂ /.y l̂-
ionfe,' fô it̂ ero leUeî B dì Lilla Prìàmar 
al^Warchet^e p a m di Montaiio. 
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ciiiato, 8 lo ffcco interrogare se gli 
pprmettBgse di :cdngra|UAarsen6 con 
lui e atrianergU là mano, I/6|IOT6V^^ 
Sella non fece In qnoUaT'^casloiìé se 
non un atto é tiorts^ia. <Jlp.ebbe; mf^^ 
da quel moi&moìnpoi tiè il Sella. 
uè n T^lcotefl sì'sobo più visti tra 

l o r o . É ^ : " •• - ' • '•'••' 

L'onorevole" Stìlla è nolV opinione 
nella quale è ogni uomo dt-Destra, 
che non sìa lecito ad alcuno di essi 
di prendere iulelligenKO segrete con 
un gruppo di Sinistra qualsia-, egli 
pensa non essersi mai sentito tanto il 
bisogno che la vita polìtica diventi 
pura, cbiava, trasparente dirtaoKl al 
paese; che questo la veda, vi penetri 
e non sia giuocato dall'intrigo, di cui 
si scorga i'efFelto senza che s^ ne co­
nosca la causa. 

Nessun uomo ha questo pensiero più 
doironorevole Sella. Al riaprirsi della 
Camera, egli non vi apparirà ^ a e 
più capo dell'tJpposiziona-, ma non 
parche la Deatra non' Sìa più con lui, 
né perchè egli ridn sia più con gli a-
jmicì suoi, ma perJiò restì'piii Ubero 
S i * azione «uà, e questa neh paia 
impacciata da noaaana vecchia ade­
renza. .: , 

E la Destra, che ha ragione di r i ­
porre tutta là sua fiducia nel Sella, 
è pronta ad appogg'arlo, s'egli vorrà 
provare e saprà o potrà riuscire ' a 
creare una maggioranza fuori ^deJle 
fazioni di Sun^tva, e raccogliete , in­
torno a sé tutti gli elemtìpti dell'Aa-
«.toblea acquali preme sopratutto il 

paese. , • 
La Destra non ,4eve ablìcaro, ^ma 

neanche aiìacci^rsi tutta insieme al 
paese, e mostrare di volere.,per sé.ili 
potare o di non volere che altri lo: 
prenda. Non è di sé medGsima che la 
Deatra deve occuparsi, ,iJ5a,,preoccu-^ 

•parsidello Stato che non vada a ro-^ 
vina. Cosi-ancora salverà; m^gUo sé 
stessa, so questo le preme- E^il caso, 
dei detto deU''"Bvang6lo-.--;0hi,araa 
l'anima sua. Ift, perde: , -cHe s'è av­
verato cosi bene nella Sinistra. Nes­
sun uomo di Destra, epero, mancherà^ 
all'ufflcio suo,, anzi ô rompirf .tapto 
più virilmente, quanto meno parrà; 
ìer^ato. Ma non vogliami che le am-| 
bizioni dì alcu,no in t̂jralcino un'opera; 
necessaria, e;,,già f.facìle. Oosi, nga, 

amando il partito, m^ l'Italia, ntor-, 
nererao quello in onore, o non .mot-, 
teremo a pericolo il risultato dì tante 
aspirazioni e di travagli, e , sacriflzu, 

.innumerevoli (Applausi)., . . ,, ,, ' 
;=È questa la condotta che la Destra; 

terrà in Parlamento', nesaun appog-^ 
gjo più al Ministero Cairoli, nessun 
accordo segreto con nessun gruppo di 
Sinistra; combattimento leale in fî c-
Qìa al paese, e.tutto l'aiuto dei suoi 
•voti al solo nomo che può forse nelle 
circostanze presenti,, per unrcomplesso 
di ragioni .impossibile^ ad analizzare 

-qui, raggranellare intorno a sé nnaj 
aaggioranza ed accorrere ìa aiuto 
delle sortì delia patria [Apjmiisi prò-

hingaii). " ' ' • ' ' \ 
Ma 86 questa 4 la condotta che 

deve serbare la Destra, non bidogna 
dissimularsi la necessità della coope-
Tazìone che le deve dare il paese. I, 
partiti parlamentari inaridiscono e ei 
perdono se intorno a loro notì si for-, 
ma un'atmosfera pubblica in cui essi 
respirino. È il partito liberale mOde-, 
rato dei P̂ ^̂ se quello che deve for-' 
mare codesta atmosfera. È falso < ho ^ 

.. esso sia esclusivo : quali le prove del­
l'ingiusta accusa? Nel̂  Parlamento, 
esso s' è andatpHngroasando di quanti, 
elementi hanno voluto asslrailarglisi. ! 
Certo esso non è come la bontà dî  
Dio che prende ciò che si rivolve aj 
lei. Certo esso si è forzato a conser-
Tare intatta I'unità del concetto e 
del criterio morale. Ma dove esso l 'ha 
posta la sua base ? I partiti non devono 
avere né troppi, né troppi pochi prin-| 
oì)ìi- Se ne hanno troppi, essi diven­
gono fossili, perchè 'non possono se-; 
guire lo svolglniéhto della coscienza 
pubblica, e ne no sono sopraffatti. Ma ^ 
iieanche devono averne troppo pochi, \ 
Sicché paiano' piuttosto combriccole, 
d'interessi, che non accordi d'idée. 

4 Ora, i principii del partito liberale 
raoderato sono stati tre soli: primo — 
•nella politica estera, non isolare l*I-' 
tallii, procurarle alleanze con Potenze 
che avessero vìa vìa comunanza di 

A 

intoressi eoa essa, siccìiè potesso Qpn-
sogaire a mano a, mano i suoi legitr 
tiffiì JJiì^ SeeoDdo ~ nella poUtìoa 
iuteruai Evìluppo progressivo della li­
bertà, ma mantenimento delle istltu--
zìoxii che aoa tali che \% libertà non 
è angustiata da esse,, m^ vi. diguazza 
dentro. Terzo —- nella politica finan­
ziaria, ialine, procurare ad ogui co­
sto V equilìbrio Jelle finanze, aà ogni 

costo mantenere intatto il pareggio 
fi'a;l^entratft;%H|!?«fldta* còffla pror 
foiid£( <^ntS^òne^-^^^ uii dì^vanj^; 
permanente éarebtiOl fowite^di quelli f 
rivoluziodò che f ^ s i vedo appena 

già ij^ssìitìA nò yléina»' il merito se 
ne deve a. quel li&rtìtoĵ  liberale mo­
derato, c^«^ tenendo àKpìentertfpnte 
por tanti aniii iigoterrio dello Stato» 
gli ha crealo queU' ossatura che tut­
tora resiste, né antìora s'alleata-

Oggi ira le fe^te ed i banchetti non 
si ricortìano più gU iiutorì di questo 
che è stato davvero il gran f a t t o r e 
spettacolo doloroso, che coloro ai quali 
è sorbato il facilcj compito di godorBi 

V Italia già fatta, non ricordino i no­
mi del Cavour e del Lamarmoj-a» ai 
quali si deve che essa esista, InlJ^iare 
moti jìopolari non è dìtflcile, nò ìlìu-
minarai dì qualche sprazzo improv­
viso di coraggio guerresco; beasi S 
diQìciìe di avere il coraggio civile dì̂  
rattenerli, di-dare ad essi una forma 
che gli acquieti, che dia loi*o ìl mòdd 
dì svolgersi ordinatamente, feconda-j 
monte, anzi che dU^olvoro la società 
fìeUe qiiali SOD sorti. ' j 

Ora questo partito moderalo, coei 
largo verso gU uomini, co^j sicuro 
hot principii, bisogna che s'organizzi 
nel paese. Se lo eorutìnio di lista di-
venta legge, non vi sarà deputato chê  
un partita ilon fòrtemente brgaftiz-' 
zato riesca ad̂  eleggere, / ; M 

La parte d'azione, che spetta al 
partito liberale nel paese, appartiene 
T3ppunto alle ASsòcìa^ioni costifcuzlo-'̂  
nalì il promuoverla, ròrdiuàiìa. L*à't-̂  
iìvità loro deve spiegarsi tttltà con la 
massima concordia d* intento e di ope­
ra. Coloro che iuteniono siftatto dò-
vere, anzi cné diatacbàrsi dàlie As-' 
sociaziooi del lòi*d partito, dovrebbero,; 
ora attaccarsi ad esse moUò più fli 
quanto finom noh ha'ùho ^àtto- Di­
nanzi a questa nedossità, io milèiUH 
guro' anzi sono sicuro, che se v'han-; 
no divisione passéggiere locali nei^ 
partiti ttióderati di alcune città, que-ì 
ste ^vorranno sparire, "in nomo dòl' 
^ené della patria. La stessa Assòcili-i 
zione centrale di Roma''intende ap-
puiito a dare ima migliora organiz­
zazione alle Associazioni costiitizio-! 
nali ch'e sono in coQiubicazione con 
essa e ne hanno, la rap^resentaftza 
localo; éséa vuólei àeve infóndere in 
loro' uoa vita più efflcice. Né Ìia,ì 
certo, una opinione diversa dalla mia 
sulla necessità che non si craìno d|-i 
visioni (c^ uomini ed uomini dello, 
tìtesso partito, e sulla responsabilità, 
che s'assumerebbero coloro J, quali 
cotesto^diviaipni.creassero (^a^^).,, ; \ 

Lo elezioni generali potrebbero non 
tardare molto ad aver luogo. Noi do­
vremo'esser pronti,ad qperare ed in-
iluire suir iaJii'izzo di esse, special­
mente nei Collegi del napoletano, per-' 
che non rimandino alla Oajnera quella • 
maggioranza, non certo gloriola, che ^ 
già vi hanno mandata. i 

, Io vi lasQÌo adunque con questo in-^ 
Vito e con questa speranza, • : 

Con r invito che, come'voi esìgete' 
i vostri deputati sieno nel Parlamento. 
molto attivi e risoluti, cosi voi vó- ; 
gliate essere operosi e buòni sosteni-' 
tori delle opere loro faori del Parla-, 
mento,. 

E con la speranza che, nella per^ 
suasione che non si tratti né di Voi, 
né di me, ma dell'Italia nostra'» ai 
abbia da tutti la coscienza profonda, 
che.il rinfrancamonto.del .partito li­
berale moderato, sopratutto in queste 
Provincie, è la più sicura àncora della 
sua salvezza. ed il maggior bisogno 
dell'Italia {ApplauU lunghissimi e 
fragorósi. ' u 

• \ 
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IL DISCORSO D'ISEO 
T r a i giovnaU che combat-

,toiio le idQQ dei ron . Zànardelli , 
la RIFORMA è uno dei [più ac­

caniti . • ' ' 
i Pa r l ando dei proget to di r i ­
forma òlóttovale, la RIÌ^'ORMA ne 
fa una crìt ica acerba, aopra tu t to 
in quella par te plip. accorda il 
voto elettorale, a l l ' eserc i to , e 
dice ; 

« Sebbene la bo^dizione che i ^Òt-
t'ulTlciall e soldati non possono yor 
tare se non nel luogo dove avevano 
il loro domicilio nel tempo dell 'as­
sento, tenda ad escludere 11 votò per 
corpo, 11 voto per massa, il voto dél-
i'esercito come esercito ~ nullarf-
meno la proposta dèiron. ZanardeÌH 

cipìo liberale se considerasi in rap-
'psm" ai citiadìiìì/ di .dfsoipUhtt fse 
.considerasi rìgaarao atl]è3eifoitóateflso. 

Nessuno poteva imniaginara., che 
accordando il v ò ^ aU*esercit"4 esso 
f̂lHveaée votare ìnftìiasgA r eraTrjiatu-
raleUihLQ» corno avyieuft del cittadini, 
i sofdati andassero a^^lare '^ nella 
cìttà^^ove sono i^|(j?ittt; ma CÌT.Ò ba--
sta, W rendere iUihória Ìa Bincerità 
della votazione, a acuotore dalle suo 
basi resercite. Bisogna proprio aver 
perduto il bone doirintolletto," por 
proporre un'enormità che ì più rea­
zionari delia Destra non avrebbero; 
mai osato di pensare. 

L'oti. ZanardelU ha ricordato che 
tutte le nazioni non danno il voto ai, 
soldati finché trovatisi sotto le ban-' 
diere; ha citato l'cHompio dellaFran-, 
eia, della Germania, dell'Ungheria, 
degli Stati Uniti ; ma ha dichiarato 
di esser^si risolto, così su due pìell,( 
come ùB'ltfnòiullo fa tra un giocat­
tolo 0 l'altro, à^ abbandonare l'esem­
pio di questi Siati. ' ^ 

Perdio, avevamo ragione a credere,, 
ma spesso non abbiamo volnfco jdirìo, 
che giammai éòmé adeàso siasi vlato; 
ài Goverùo tanto disordine di ideo è) 
dì criterii. " 1 
' Nói ce ne sentlànio profondamene* 
umiliati perii nostro pàesa e pel par-, 
tito in dui mìlitiamov :• 'I ' \ , j 
' So altre'coniraddiziòni'non ci fos-i 

r̂̂  I ^ ^ I 

séro nel discorso d'Iseo, scandaloge, 
io bocca di un mmistrocho p etonde' 
di '^^iirèW più liberiile fr i tUÉtìM^ 
•nittìiatrìdólrioterho'passati e avve­
nire, questa del voto' da accordarsi 
all'égei'citb,'hien'trè si va al suffragio-^ 

.univWrsftie ed allo Bcrutiaio di Usta, 
'bastare'be'per'tutt^r^ \" ' •[ 

L'onor. I^àna'rtJelI!'ha enumerate'lei 
ragioTìi; che'.iniHlaÀ'o ih^fiivorD di que-, 
gli Stati 'ctìe' non accordano il voto' 
all'esercitò; ma si è rfìmVntlcato'dirhei 
una solaiii'ììostegho dalla, tesi coi^tra--; 
ria, da'luì adottata. Soltanto «r av­
verte che égli si preoccupa « che pos-;? 
sano entrare nel corpo elettorale in-; 
dividul soggòtti a serbareleinfluoozpi 

„di persone ostili all'unità itfiliana é̂  
sarebbe un^d'st:^ettìà'^^''il; córp̂ ^̂  
raie delle forze èduspió al ciiltó della 
patria il volére ' tbgi!e>'éli anche 'ili ' 

.ufllcialì e sott'ufàcìalily , ' ' ,' ; 
' Il ripiogo è sottile, é, quel cVò^ 
poggio itìitì^^i'àfe,' / \,- 7 . = i 

Il Goverao viola la- l̂̂ ibèrtà ideile .ur­
ne, dal momento che ha in ànimo ^̂ i 
contrapporr^^ ai" ctórl&tr eà ai i^èpub' 
blic^ni I soldati, uQa massa di olot-^ 
tòri, cioè elio dovrà né6'es?àVÌ a niente 
votare b e v i cah<ildàti del ministrò. 
della guerra-

Non voteianno a batlaglionì serra­
ti ; ma pòrtàniìbsì^ nel paese dove ^a-' 
ranno inscritti elettori, dovranno pre-
sentarsi" ai "distrettì militari; tlappoi". 
cKè un soldato, anche in opugado, 
.qiiiindo y|i 0 vian^ da .un-.P^ese, ha 
l'obbligo di darne contezza alle au-' 
torìtà locali militari. Dai distretti mi-,: 
liUri riceveranno la scheda con sopra^ 
belli e scritti ì nomi dei candidati del 
Governo. ' ' ; 
. Cosi è avvenuto sempre per le guar­

die òarcerarÌG e di pubblica sicurez­
za; per cui la Sinistra ha'ìuosso in-^ 
numorevoli interrogazioni e interpol-; 
lànze. Cosi avverrà per i sottoùtìciali 
6 soldati. • ' '- ' } • • 

Il voto stesso degli ufflzìali non è, 
ibtìeraraente lìbero, infatti, essi, più 
intelligenti' è'fdeliòati dèlia légge/pre­
feriscono quasi serapre, pure avendo-, 
ne il diritto, di non presentarsi alle' 
urne. ^ ' ^' 
; tascìanioconsidei'are'dì quanta id-i 
dipendenza godranno i sergenti, i ca-
porali D 1 soldati! ,. 

Bffa, concediamo una còsa impossÌ-i 
I ' - ' ' i l i 

bile; che il Ministero lasci compiota-; 
ìrpente liberi i soldati dot loro voto, 
tìhe 'cosa atrerao? t 'esercito prima,. 

„ .0^ ' I' 

'^^-•^'•i . 

gna. Non_pGira essere repubblicano? 1 I**onor. PeruMi n^Ila collutta«io«wi 

un soldato timproverare dì voler^ il 
trlorifo delia- religione o irmutaàótito 
nella forma.di^Gov^ynolJ^ ,^^ '^ 

Il gabinetto Cairoli, p^Jng^niiitàj^ 
non por mai animo, prQpW'gìornT 
infau|tiai pa^^e^?èd. alle istituzioni^ 
La fìSà leggerezza, Io confessiamo, cî  
atterrisco: dall'onor, Zanarflelli poi, 
non ci attendevamo tanta inconsape^ 
volezza e contraddizione. 

Egli, che sì è mostrato as?ai libe­
rale in molle parti del suo discorso, 
0 ne lo abbiamo loilatn, come e per 
^ualo stranezza h venuto a proporci 
dì accordare il voto all' esercito ? 

,Kè ci siamo curati di notarci mìle 
.pìccoli inconvenienti che sj inrton* 
trerebbaro in pratica. Abbiamo solo 
esaminato la questione sostanzi:ilmen-
to. Considerino i lettori cosa avverrà,' 
fiCd ogivi elezione generale, qtìàri>ib 
^ t t ì ì sottoufflcìàll 0 sbUati avrantìo 

r 

31 diritto di allontanarsi dai rispet­
tivi reggimenti per andar© a votaro, 
chi dal Piemonte in Sicilia, chi dalla 
Calabria nel Veàeto i 

L'onór, ZanardelH a quest 'ori ai 
sarà accorto dell' errore commesso ; 
e nel caso vi insistesse, tìdn tro-
verobba il Parlamento disposto a se-̂  
guirfó in una via cotanto sdrut^cìole* 
vole. Non cì'preòccupìarnò dell'èsito 
delia sua proposti; non avrà nem­
meno l'onore dflllà" discussione^ • 

GÌ raìnmàrlchìamo solo che la Si­
nistra abbia un Ministero còsi impari 
alle suo forze ed alla sua tradjxlone-
ÎTja ministero^ che fa cón^iistero la li­
bertà nelV inerzia e nella licenza, che 
non si ' preoccupa dóHe agitazioni il­
legali, mtìtìire Jioi non ha il coràggio 
delie grandi riforme- Sì pensa di p e 
sentare una legge elettorale storpiata, 
con uno scrutinio di lista lllUsdrioi 
conili voto concesso all'esercito- Si , 
permette quel che non dovrèbbe per-
mettersi, sì fa Ò si prom'ett'e ^.uel cho 
non dovrebbe farsi o promettere. 

L'onor- Zanardelli ha pronunziata 
un discorso per correggere gli errori 
del pr-^sidenio del Gonsiglio: e, mon-
tre ha raggiunto lo scopo in due o irò 
questioni, di errori no ha coom^esso 
per conto proprio più gravi, che forse 
presto o tardi P bhor. Dodà e V oh. 
•Conforti èarànno Costretti di correg­
gerà a loro vòlta. v- - - . 
*• In paragone al discorso dell* oho?, 
Oairoli, quello^dell'oh-, Zanard^jlii ci 
é iiàrso un gioiello^ e, molto ingenua-
niéntofoHe'jl'P^bbianiò confessato- Ma 
anche alcune parU,del discorso d*iseo 
sono il contrario dalla logica, dei cri-
ten di gpv,^j:no, dei principi, lìbera,!!. 

L'onpr.^ Zànardelli, snll'ai'gomento 
della riforma elettorale,^ doveva an­
nunziare semplicemente ^1 suffràgio 
uuìy^rsale^ cioè il diritto del voto ai 
Cittadini che hanno„ compiutoci anni 
e sanno leggere e scriverò, e l 'ado­
zione dello sorutimo di lista per prò-
^vinciecome metodo di votazione. In­
vece, egli chiede la licóriza delle acuoio 
elementari obbligatorie, lo acriitìnìo 
di lista ristretto, il mantenimento del 
censo attuale per alcune càtegòrio di 
eìfìttonjil'voto deiresercìto. Eigior-
hali liberali applaudiscono senza mi­
sura! * 

e I / Ì 3 ^X TiT^ iÌ^^L"f 

tìiXiANÒ, .8. ~^^ ven(|j:an(lo |iaye^„ 
pappié i^H uba Rìbi-àata doifìrofi|ssima; 

'pe îî lft̂  ^efte del'suo-carisiiiWb Do-'' 

Sì avverte che !a 1' cato^rìs ftil 
cMiìSB per. óm^col N.. 168 di ostra-

ématWoU À^yenUafii. —tadi.] 
;S{»oI^Ìou(|d6ne| liuove tende-barac-, 
^ 'tel^^eTluovi^Banchi auUa piazìii 

^ , rat! li . , »̂ W- 1.-••'••?. •»4^--'W '̂̂ ^^ '̂ ^ d # ¥ r u t t i è docente ' 
f r ^ ? I l f'^ !";J!S « o ì i S ^ r o * ^ c o n t r i b u i s c e alm ' 

el 

assarani, àssistftVa ierì'piangòiidtì 
allo esequie del suo amico. Cainmi-
nava, appoggiato al braccio del Bisì, 

/^Corriere della seroj 
PERUGIA, 7. — A rendere più so­

lenne il ricevimento che avri luogo 
il giorno 12 alla stazione, in bccasìo-
na de! passaggio delle 1,1». MM., Il 
ff. di Sindaco ha diramato a tutte le 
istituzioni scolastiche municipali, i 
corpi morali, e gli enti costituiti, uh 
invito perchè sieno presentì all'arrivo 
degù augusti Sovrani guidati dalla 
rispettavo bandiere. /'Qazz. d*ft ) \ 

'«féi mercato o dopo i so 

TOTI!gIE liSTiaiK 
M 

1-r I 

.i:- -' 

- ^ - ^ 

KOaUZir/ITALtÀl^.^ 
f^ 

avrà dìHttò ài Waero di'/Destra o dì 
Sinistra» clericale o^repubblicano. Am-
mettiamo pure, che, in ossequio alla 
dikì^ììtìa, hWfrbqtónter^ circoli pò-, 
lìtici, non prenderà parte attiva alla; 
agita?iìou0 dottorale, BÌ timìterà a dè-
poi're nelPnrn^' là' sua scheda.,Ma; 
entro di sé, dovrà scegliere tra un | 
partito 0 l'altro, ragionare eulla raì-
^glìòr forma d| Governò, augi^rarsi ìa^ 
vittoria di qualcuno, rìservaro tuiioj 
le sue simpatie per certi amici polì­
tici e tutta l'avvórsione per certi àvr 

•^ f 

ver^an.. 
'̂ 11 votb '(feti* esercito servirà a cor-

reggePe gli effetti del voto dei partiti, 
Contrari alle instituzìoiji. Ma chi ci 
assicura dicÌà?'Non potrà un soldato 

non diviene per questo meno griiv'o '«ssere cattolico? Lo sono raoitissimi; 
e pericolosa, contraria a ogni prìn-^l *̂ i ^̂ ô*"̂  « î̂  vengono dalla campa-'UelP ordine ^ della civiltà. 

ROMA, 8. ~ L'onor, Depretìs, co­
me presidente della GotnoiissWne ge­
neralo del bilancio, ha confirmato 
tutti ì prectìtìcnti relatori, cosicché 
alla prima adunanza della Cìommìs-
?ions sì potràjdàre lettura dì aVuae 
r^laziohij le quali saranno proato al 
riprendersi delle sedute parlamentari. 

ÈmR-l^N^K' ?' " ross>ajnp aggiun-
,ger^ altri particolari sulla brutale ag­
gressione di, cû i f̂  vittima ieri Tal-
.trp sera, mentre stava satoado le scale 
,ĉ el Circolo Filologico, l'onor. OUal-
dino Peruzzi. 

Gli aggressori erano dueeaontpe . 
!L'onor. ex-sindaco reagì con molto 
Vigore ed ebbe poi a dire che in vita 
,^jia non aveva mai faî to ^ì pugni con 
pianta energia. I-B Autorità appena in-
iorfuâ fĉ  (lei jf^tto,riift^darono ad espri-
jî -ero Io Ìoi;o condugliauxe all' onore­
vole Peruzzi alla CMÌ casa, tutta la 
.gĵ ra, si reci^rpno citt*diiii d'ogni par­
tito a lascìì^ró la Iwo carta. Sappiamo 
pure che Ponor- Poruzzi ha dato que-

x^ldk al proGur^torodel R<s,̂ (>Dtf9,̂ ao 
dei dtto aggressori. NoSla lottJELÌ con-
tendenti furono separati da un citta*-
4ino, ohe rodat-guì^ tioramei^te agli 
aggressori, né volle dare il suo nome 
àlP onor, Peru2d dicendosi uà amioo 

FRANGIA, S. ~ L 'Amnir MUitatre 
di(» cliQ il generale Borei ha annuB-
zìato alla Cìmmissìone del bilancio 
che lo stato-ma^^^ìore studia il̂  pro­
getto per la trasforffla^ìone dei cfìC", 
ciatori a piedi,., ; . 

INGHILTÉiiilA, 6., -r^ Il conte dì 
Caro^rvon pronunciò, un di^cprso la 
sera del 5 a Kiìmbvirgo uell* isi^ituto 
filosofico, Sul princìpio s'intrattenne 
delle coion^ Poi volgendo lo sgtiai^dp. 
all'India, disse esservi degli indizi 
che potesse scoppiare un conflitto fra 
il governo inglese d'Kuropa o lo au-: 
torità inglesi dell'India. Disse die i 
loro rapporti richiedevano seria con-^ 
siderazione, e che bisognava avviarli : 
in modo da rendere impossibile il con­
flitto. ^ 

SVIZZERA, 7. ~ n 6 è morto aì 
Ginevra il sig, James Fa -̂y che pw 
tanti anni ha i^tto i dentini dlQìne-^ 
vra. L'antico capò del jiartito radi­
calo era ve;chiasìmo, viveva quasi 
heÌl^ot>lÌ6 e so'iò di taàW W-tatìtB fà-5 
ceva ulire'ia fiiia'voce per protestare -
Contro coloro che furono suoi disco-
poit̂ '':; ' • • • • ' ' \ ' ^ : \ ^ 

t funerali del signor Fazy ^airannò ^ 
fàta^^a^^pp.o tìéìî stKto:̂ ^^^^^^^ ^ •̂ '̂ * 

GERMANIA, 7- ;^ ;£f t - '%^ 
annunzia ;cho la ìtivìstii sci0n(.iflc£t-^ 
socialista' Z>ie J^uHunfl è st'ata se­
questrata naÙaMm'pèrla^affì^H sì P^^ • 
bucava a Berlino. ^ 
• — ScrTvesi ùfflòiosametitè; La Òom-
mìsaioùe d'istanza noittiiiatà'iii'b'ase ' 
della logge socialista presto inoofnin- : 
cierà i suoi' lavóri, avendo' moUÌ^M-
corsi da esaminare che le fi(>no stati '• 
trasmessi dalle autorità locali cfi po^ 
lizia: 

EGITTO, & « n corrispòndeota dei ^ 
r^^es gU scrive da Alessandria ia 
tìàL'Éa del 2S che quantunque la ifran j 
rottura presso Samanhoud sia, ripa­
rata, dieci pioli di acqua ricuoprono ; 
ancora uaa intera provincia, e i danai 
fatti dalla iuondaziuae < soltanto alla ] 
raccolta dol cotone sì calcolano a -
200,000 cflM^ar, ossia 15̂  iniiioni di 
ùraucliU Però dojiO la ritirata,delle, 
acyue rìmarranao fecondate dal de­
posito molte miglia di territori». 

liti lamenti, coi quali sì accoglie sem­
pre rgoi novità in questo genere di 
cose, ormai ciascuno vi si acconcia, 
uè trova più niente a ridire. 

In guctiti giorni alla nuove tende-I 
baracche no furono aggiuntò due al­
tre in pìaMa delie Erbe, parallek-
Meuto ai portico del Salone, ad uso' 
degli erbaiuoli avventizii, che potran­
no sotto quelle tèhde cbmmérclaro il' 
loro genere euUe prime ore del mat-l 
t i n o , • . -̂  • ; ' ' ' ' ' " " • I 

Ciò serve a togliere motti iacoii-j 
venienti, e r^nd^.pili facile agli er-
baiuoH del snburblo' l'eèarci?.to dal 
loro piccolo commercio. 

i l / 

e mcr ikozzei. -^ 

gio si^uor Giusepno avv. Manfr^dìai 
pubbìì'cò coi tipi Salmìn una mono­
grafia iuteréssantìasiràà, ,e assai pro-
giiìvole anche per:)a: forma, co t ti­
tolò' TMène e la sua sforiq. ., ' " 

t 'autore,, ÈÒÌJ pensibro geuiifiasimo, 
dedicò questo lavoretto alla SDOSÌ 
sua cognata, la quale appunto <U 
Thìeno trasse i natàfi.' ^ ' *' 

.tttiyino. — Abbiamo acGennato tem­
po fa ad una pnorificiensa raerì-
tan^ente accordata ai signor,Puà dì 
Padova, ma domiciliato^ a Parigi, per 
essere riuatito dopo una'serie di sforai 
per^ev^rflDti a GlimaiUzare il .grano 
turco nel. nord della Francia. Ora ci 
piace riportare da un giotaStó id'iol-
.tr'alpe le^segueAtì linee «he sì rife­
riscono^ a4 iiitra^ distin^ipae, tooc^ta 
recentemente a quel nostro bauema-
rito contattftdvftcìf:,;:^); . ,; , ,.,v > 
,..«11 aig, Fuà, cbe ha,presentataal-
1] Esposìxione Universale una colla-
zìQue. ,di jtìiem.QEftse ^ beUe. apshe^ai 
granotureo, ebbe .dal giarì.deli^alas­
se 76 ! la; ,rae(iagli> d̂  argento, ma:0g» 
,Ei*i,Mr.^btte; ftV«^ nìiiiSi;.^; beu^/pitì 
grande valore, «e.ilgtuti avesse sa» 
puto, come seppe dipoi, che lo scdpo 
degli studi e delle; Hcecche dol^sig. 
Fuà ó_ esclusivamente filantropico e 
disiaterassato. > : . ^ t 

ATTI UFFICIAW 
^ . J • I 

^ A 

X^% G^S^^Ut Ufficiate deira novem­
bre contiene; 

Disposizioni nel persooftlo dipen­
dente dal ministero doìla^ guerra, in 
.quello dipendente dal ministero della 
^piftriaa e nel personale 'giudiziario-

ClOIACà CITTADIIA 

'VJevA. — Seduta del Consìglio Pr<j-
vinciale di Leva, dei giorni 7, 8 e 
9 novembre 1878. 

histrétto di Monselice, — Inscritti 
Numero 33G dei qua-H '- • 
\ Àbììi di V categorìa N. ,70 , 

» 2 ' » » . 1)5 
» 3* » », 85 

39 

Totale abìii N/25b 
Riformati per imparfeaìonl 

fisiche . . . . . •, • • » 
Rimandati alla seduta sup­

pletiva . . . . • • • • » 
Kimandati alla sessione com­

pletiva . . . . , . . . ' » 
' Hiihaudatì alla leva ventura » 
Inviati all'Oapedale Militare » 

' Camsellatl per iiiorte' . ' . '» 
Dichiarati renitenti , . . » 

Totale inscritti N. 336 

2 
33 
7 

r a f m a e o I t t i c h e itnElautì.' 
^ Abbiamo rideviitb una lunga -cW-
rispSfehehza dà Ftrerize sul CónjjFèàTo 
Farmaceutico, dì cai Veaèrdì ànaan-
ciammò l'apertura e l'elezione della 
'Presidenza. Assoluta mancanza'Hi'^pa-
zló e' impedisce dt pubbUcaré"pSì^;E^ 
tero le osservazioni trasin'q'ìs^cì hi pro­
posito dall'egregio nostro corrispoa-
dente; rendiamo conto per altro delle 
principali ai nostri lettori,,, 

Egli si duolo che Padova sola tra 

le Provincie venete abbia mandato il 
suo rappresentante al OoiigrosHO. Ciò 
fa grande onore àllà^hostfa cìti^rffl^ 
non avvantaggia gl'Jnteressì dei far-
maoìsti veneti o dimìiVuUc'i la forila 
morate del nostro rappresentante, noa 
poteado egli parlare e votanj sa non 
per uno. Tale gravissimo inconvenien­
te persuaderà i farni^cisti vonotì ad 
unirsi in Associazione Regionale come 
quelli di Toscana, Lombardia, Pie­
monte ecc. 

lisamina brevemente il beUiagìmo 
discorso 'd'à^pèrtuìf-a del' proC Luì^i 
Guerri; deirórdiné e hiióna arblQUÌa 
delle seduto e della cortesìa dì quelli 
che vi pre&devàno palrte trae quindi 
occasione di iie^t Wùftplci'pW ì'a^ 
nire della scienza farmaceutica in I-
taiia. Da qneUo momento, ègU dice, 
non sì potirà più accusare i farmacisti 
di occuparsi esclusìvamentis dogli in­
teressi professionali; il It Congresso 
farmacèutico ha'avuto in mira sol­
tanto la riforma delie leggi sariitàrie, 
il migÌiorarheri& deUe^tifm W^è^^^ 
il benessere della nazione. Il bellissi­
mo osonipio dì disintóresKe fàràsìch^J 
il Qove'î nò riàraéitòVA '^oi lìnairaenta 
1 farmacisti alla consulta nella rifor­
ma del loro osorcirAO. ' 

Pnbblichet'émo ih seguito so^ra iU 
argomenti trattati nelle seduto lo os­
servazioni che il nostro dórrìsìioh* 
abnte ci pròm^tttì^ d'^lnvlare., | ; ,\ ; ' 

(ly l.vfl335f. U'/£rtiia erronfiimépto io 
ct îiuna IV, ' , . . 

Un S^ià'̂ ilto «jitttiTweo-^ ---̂  Quei 
G, R. di 'Trieste, ìlquale venérdi'sera, 
ali* stazione di Mestre, fu p e r c o ^ ^ 
flichiato perchè sospetto d'ossero una 
spia qui inviata per sorvegliare glt 

• • ^ 
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u^^ 
**«r?r^?''rKf'*?rTprrs^ •ff i ir^ ^ 

etctigratU hft scrìito a\l* Indipendcnfe 
Hi Trio.ste una lettera per giustificare 
la propria condotta. 

Il a . R. [Giacomo Rtettf, cosi ©gli 
si firmBi)*;scrive:' : \\ ' , ": i :,;• 

«Se v?hft in me nisa colpa> siè! 
qualla d'oasefml, io còuftìtiStt.'pilbbtì-
camenirt, fiii's^ con sbT'erchì'a lógge-
rezxa, ma certo Bonza ^ aiòuna _mlr^ 
•cattiva 'ila''|ìiìrte''m!a, "lasciato'vMel'e 
«"fikrlar© mUa pubblica via coii qua­
che agente deità polizia, dal ^iiialà 
ero creditore di non ìrrilpvanii im« 
•porti, cui fino da'Ulfl i^ihuncìo'for­
mai mente. » ,„,;., 

Soggiungo quindi che pubblicherà 
<tuanto prima le prove della sua in* 
noconxa. 

liO renvl i tc i>n»tnll. — La Ofxz-
%eita Ufficiale pubblica il prospetto 
jtìejle l'indite postali ottenute nel ter?p 
[trimestre 1878, in confronto con quelle 
rerilìcatesi pel terzo trimestre 1871. 

Nei terzo trimestre (luglio, ag^osto 
e settembre) dol 1877, U rendite po-
fìtalì avevano importato italiane lire 
0,193,214.05; nei mesi precedenti del­
lo stesso anno j t a i , lire 12.137,969.24. 

|*Quiadì na totale generale di italiane 
tiro 18,3.13,213.29., 

Nel terzo trimestre del 1878 si ebbe 
un totale di lire 6,376,048,75 ; quindi 
una differenza In più, nel 1878 r i­
spettò aVl87?,; di life 180,802.76. 

Nel mesi precedenti dello stesso anno 
.si erano ottenute lire 12,569,21458" j 
cioè •una „dilt'erenza; in più, rispetto 
ai 1877, di lire 431,^5.34. 

11 totale generale delle rendite po­
stali nel primi nove mesi del 1878 è 
dunque stato dì lire 18,945,261.33. La 
(juale cifra presenta Un aumentò "nel 
1878, rispetto ai mesi cor rispondenti 
del 1877, dì lire 612;048.04. 

*^^Ur t? ' 

già, e nn nuovo d ramma di Riccardo 
Castelvecchlo Annibale. Gobbi scrivo 
QV Intriganti, Galli prepara / Btric-
chini, Giganti h a in p ron to i ?a Mon-

'M^po si veda CapV'uia, Catallrittì 
dà 1' ul t ima mano &*ém\: Aw^ori Qre-^ 
ì3i\ SàrblérVHa por finirò il suo Eriia-
'àam Fmb'eHò, àvremb' le M^'i^ di­
suguali da Benedetto Prado, Il Oior- popolazione S àtTòHata nelle vìe £vos-, 

''•nkil (.V'i^na.: donna dati'Anselrai, f Mme alia stazione. 
duea)0vÒG(ÉÌ%^S^mf^?&(^^ l^Sovrani sono arrivati aUe,iao, 

Al momento deìla partenza ì So­
vrani ringraziarono II sindaco deU*e|t-
tnsia^tico accoglimento, e pregarono 
di manifersare i loro sentimenti alla 
cittadinanza. 

; Vaspetto della città è animatissimo. 

mmercio. ho voleva un napote • 
taiip» ^perQkèJl,ministro della marina 
ò IJrin, non morìdionsile. Se restava 
ministro dèlia ffiatìna Tonòr. Di tìro-
ch,atti, si avrebbe cerca^q„T|n settentrio­
nale pel portafoglio dell'agrìcoHurf!..., 

Questo gabinetto ò più che qualsiasi 

sani, 3 CÓniuffi BàrhaiorQ dal Brà 
ni, IlmedÌGflm:igtwre dal Ììozzo-Ba-
gném e d'al^onzì avremo Uà •àltVfl 
Giuseppe Balsamo. 

Ànima mia t 
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Tutte le vie sono adorne a festa.; W ÌJ|Itro .aggottò : alt(j':"|i%^o\)i>ftiil§iì df 
1-™.— A r̂t̂ Xn.*« «„ii„ „ t . ;,»«-_ ^ogrà^poliWW, ^ r ^ M i ^ o t ó r i a n t 

lo acéiWnó, i^liBft>^|^|ìé. meildio-
nali, d'essere un MtàiW^A^irdo, 
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ULTIlll NOTIZIE 

Commigsione per i l Mlunctó 

^ t TEATRI 

) 

, . • • > • ^ 1 ^ ^ " y f H Ì ^ " - f c ^ ™ . I- . ^ . . 

T e a t r o Gav ìb t t ld l , " Nell^ sta­
gione d'autunno avremo al Garibaldi 
~ c o m e fa gfìV annunciato — un 
corso-di rappresentazioni d' Operette 
Buffc^mo^^o in acena dairìinpresario 
sìg> Antonio Florio, 

Le operette soao le seguènti: 
Cicco e Co{0 del maestro Bonomo. 
Pipelct del maestro Ferrari. 
U muratore na'poletanQ^.xmòvmx' 

ma, del maestro Arpa. 
Ed ora gli artisti i 
Prima donnasopranò, Roberta Guer­

rieri - - prima donna contralto, Ida 
Vacchìer — altra donna Comprima­
ria, Maria Barbieri — tenore, Erne­
sto Menni •— baritono, Giuseppe Mar­
chiani" basai comìd* Luigi Cantieri, 
Antonio Florio e Tonamaso Paterno— 
parti comprimarie, Giovanni Miola, 
ATiionio Negreto. 

Maestro concertatore, Antonio Pi-
sani. • 

Stasera la prima recita. 

Era atato annunciato che Ton. Do-
pretis, come presidente della Commis­
sione generale per il bilinoio, avey^ 
riconfermato tutti i precedenti r ^ ^ 
tori. _ ' ' 

Ov^Xd^Oazzetta.dUtatia ha da Ro^ 
ma il seguente dispaooio che smentii-
sce quella notizia; 

<iÈ inssusistei^to la notizia data dà 
giornali di Roma clie l'onor. Beprfìtià 
avesse riconfermato in carica i rela­
tori dei bilanci dei varii miaisteri. -

- - - . _ > . ^ . L S^. •^-< H • ' ^ h - i * - r F J l ^ L , ' > r ^ ^ i ^ -

Non spetta al presidente della Com­
missiono del tìlancìo il nominare i 
re la tor i delle var ie Commissioni, op­
però non può neanclie ave re facoltà 
di confermiaU/ia carica, ;? 

AMMINISTRAZIONE S / F . A. I. : 

La Loìnbardia smentisce la notiaia 
pubblicata da var i giornali e confer­
mata dalla Gazzetta del popolo dì F i • 
ronzo, relativa al trasferimento in 
quella città degli uffici componenti la 
amministrazione delle strade ferrate 
deirAlta Italia. 

^cefà t ì alla stazione dalie autorità, 
deputaxiofti, e da una oomraìsfliÒ4ft:dl 
signore offrenti alla Regina un raMiò 
^stupendo- Poscia saliirono in carrozza 
insieme a Oatroli ed entrarono in città 
accolti da applausi eli tusiastìcifrs piog­
gia di BoH* AlP ingresso tìeUi piazza 
Vittorio furpt̂ q salvatati da grandi ac-
clamjìzionl. Scósi al palazi^o, dovettero 
affaiiciai-sl̂  al Galeone òvé rltnàéòrò 
lungamente, rispondendo commossi ai 
cordiali saluti dMVlmm^nsa folla- Do-
vunqutì si agitavano cappelli e fazzo­
letti. I l jpggqlo ai ricorsa nella piazza 
da tutte lo vie. La decorazione sulla 

4 

piazza è belliasima. Gairoliè comparso 
al balcone, presentando il principìrio, 
' Grandi applàusi, Furono presentaiì 

mazzi alla Regina e al pr-iQcipino. Il 
ricevimento è ineomlnoiato alle 1.40. 
Oontinuano leucclamasitoni vtvis3ime-
Le campane delle chiese suonano a 
festa- t>[eei bande musicali percorrono, 
la cittjàj ' > 

Il ricevimento fu splendidissimo: il 
re ricovette le rappresentanze delle 
autorìtà/0 tutte le asaociazioui, in* 
trattep6ffld9d.ft..P§rU!:^.eoP ^Bfl?!. t a 
piazza e lo vie adiacenti erano sti­
pato sempre dì popolo festante. AUe 
ore^tre ebbe luogo la refezione- Fa­
cevano corona ai Sovrani i membri 
del municipio e della provincia, della 
camjìra di commercio, il prefetto, il 
preaidente del tribunale V il corpo 
consolare. Poapla ì Sovrani uscirono 
in <^rrozza seguiti da numeroso cor­
teggio, ed applauditissimL la carrozza 
ai gettarono mazzi di fiori- I Sovrani 
visitarono il Cantiere Orlando^ accom­
pagnati da CalroH e da Brin. Le figlie 
degli operai offersero un mazzo alla 
Regina. I sovrani e&bero P inaspettata 
èorpresa del varo di un piroscafo in 
fecrò delia; flompaguia Piovio tìattez-
zato col nome dì Venezia^ Il varo 
riuscì ottimamente. I Sovrani visita-
rano il vasto stabilimento é là cor* 
razzata Lepanto in costruzione/Dopo 
breve sòsta, eglino lanciarono il oknr! 
Ìiere™acclamati sempre dagli operai 
e da numerosa folla- •̂ 
. I Sovrani partirono alle B.&tì. Ao-

compagnati da CairoU ^^;d|;^r^^^ 
viaronaialla stazione dove una grande 
folla U attendeva* Entrati nel vagone 
àcolamazioni outusiastiche li saluta-
ifono ripetutamente. 

puiso di brutale malvagità, con pre-^ 
,medite£Ìono ed agguato, e ae l'omicì­
dio non fu consumato» ciò accadde p^r 
circostanze ^OTraìte indlpcndontl dalla 
^u« .volontà. 

; « Aveva più volte e assai prima del 
delitto, fìfitì^rnata flì suoi oomnaffni di esternata ai suoi compagni 

ìderdì i ^ ^ p a r plllctìaé i>er 
andare ,iî  galera, che la vita 
lusoriol^^getta alia ferrea'^dl" 

Ìs|(|||a milit^fe gli era insQppQÌ'ìa-

ctóe 
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T e a t r o Coiicorrtl . — La prima 
recita della compagnia drammatica 
del cav. Monti avrà luogo giovetiì 14 
p. V. coi BorgìiCBì di V. Sardou, 

^ A Firenze nella 
5 - : 

circostanza della visi ta dello LL. MM-, 
verrà dato uno spettacolo s t raordi -
Dario. Si t r a t t a di rapproseataro al 
Teatro Nuovo la Francesca di Ri* 
mini di S. Pellico con l a signora 
Tessero, Ernesto Rossi e Tommaso 
Salvinì^ Ohe terzet to 1 

Telegrafano da Par igi al StJCO^o, c ^ ' 
giunsero in quella ci t tà notizie assai 
inquietant i fìttila sa lu te dell* Impera- ' 
toro dì Russia. Secondo il Seooto ia 
malat t ia della Czar amìrobbe sempre 
più aggravandosi . 

I 

^1l OSaERYATOfttO Ì L S T R O N O M I O O 

I 10 novembre 
l i ' empo ffi.-di Padova o re U m. 44 a. 3 
.y^mpo m. di n o m a o r e 11 i:p.,46 s, 30 

Osservazioni miUorQlogìokf 
i'f««gaittì aU'alteaaa. di m. 17 dal suolo 
' '8 di M. St),7 dal livello madie del uis.rft 

1 suoi persomag 
intanto sì sta pet̂ ^̂ ffiBciaei:̂  I f t^av4 

questione dei trattati di commarcìo 
e ,nou,y'è il ministro eh© ìia dalla ' 
l^ggo l'obbligo di tutelare gli interessi 
economici della nazione, i quali, nella 
revisione delle Oonvenzionl commer^ 
eiaii poaĵ uno, ypesso, trovarsi in con­
flitto cogli interessi del fìsco, soste­
nuti dal ministro delle Unauze, 

I gìorjmli annunziano che Pon- Do-
pretisj presidente della Commissione 
genérsie dèi bilancio, vista V impos­
sibilità di adunare in numero legale 
i cOhiraissàrJ, ha confermato i relatori 
dei Hlanci; ha, cioè, incaricato ì re­
latori che riferirono sui bilanci del 1818 
di riferire anche su quelli di prima 
previsione del 1&79- Questo metodo non 
è molto corrotto, iiuperocchò la no­
mina del relatori apotta alla Óommit?-
«ione e non al suo presidente.' 
:, L'on. Depretis avea l'obbligo di con­
vocare nuovamente la Giunta e forse 
un terzo eccitamento avrebbe prodotto 
miglior frutto dei due. precedenti-

La conferma del presidente scema 
l'autorità che ai Relatori viene dalla 
manifestazione della fiducia della Oom -

X 
L • 

missione. % 
' Avremo, dunq^ue, pei bilanci del 119 

gli stessi Relatori dei bilanci del 1818 
e l'onor- MoIcMorre spropositerà huo-
vainente sul bilancio delt^^gìiistì^sia, 
come Ponor- Alvisì continuerà ì suoi 
piani amministrativi sul bilancio dei 
lavori pubblici I • 

Una volta, quando relatori dei hi-
lanci erano deputati competenti, au­
torevoli, studiosi e dotti^ lo relazioni, 
rieacivano splendide monografie sili 
vari rami dell' amministrazione pub­
blica. Ora sono, ctuasi. tutta.-ammassi 
di luoghi comuni, quando non sonò 
nòìò5é iftfllzate dì spropositi di forma 
0,4^ sostanza, 
• La relaKioue dell'on, Morana sulle 

' i l . V I ,_ 

:^ntfq|tì costruzione far rosario à sotto^; 
stampa; Sarà pubblicata giovedì o ve­
nerdì prossimo, 

L'pn. presidente del Consiglio verrà 
a Roma fr^ qualche giorno. Ciò egli 
ha ieri annunziato al segretario ge­
nerale, corate Maffei, con suo dispac­
cio da Flreoze. 
' Ieri il conte Maffei ebbe un lungo 

colloquio dril barone, Keudel, amba­
sciatore di Germania. 

Ieri sera il Consìglio 0>munale di 

r-^.h^r 
' '-. -

«Arturo qffSffl̂  strana e scÉi^a-
mente cinica idea, ed un brutto giorno 
si decise a compierla. Aggunnlò la 
stanga d* un telaio e stette nascosto 
in attesa che una vittima si presen-' 
tasse; poco dopo passò un caporale 
dei personaie dì governo ; 11 Pucci non ' 
lo conosceva {e lo dichiarò alPudienza) 
non aveva rancori con lui.,, ma era. 
un biiotì' Aezzo isét'mindhrlti in ga­
lera* Alzò la Btanga e lasciò cadere 
un tremendo colpo tra càpb e collo kV 
caporale che -cadd^ stramazzone a ter^ 
ra;,. ferito^ gravemente ©grondante 
sangue. 

perche, la provvidenga volle che (a 
stanga incontrasse, nel suo movimento 
un ostacolo nel telaio, &ì che ne restò 
ammorzato il colpo, 

« Arrestato o condotto poi àlPudlen-
za del tribunale, il Facci non negò il 
suo delitto, non lo giustificò con una 
scusa qualunque, l testimoni rivela­
rono ì di lui progetti anteriori, (U lu­
minosamente provata la sua preme­
ditazione. 

«Il tribunale fu giuste nella appli­
cazione della logge. » 

NOTIZIA i j r BORSA 
^ a ^ 3 ® l . . . S 1 9 

Prestito fhinceseSO^o 112 15112 IS 
a^a^lte à^Utièse 3 Oto '?5 BO 75 10 

» itallaila 5 Oio 74 25 
Banca di Francia . . 

VALORI DIVERSI 
!! ferrovie Lòàb; Veneto 
. a&|). ferr; V È « i l 1866 

rovié romana , , 
ligajaotó^ rtìàcSsno . 

dita fttó^trisfcs^ (oro) 
ibio flusiLéjiaira. • 

^ÌMo &u&'t^ |^. . 
Oonsolidati inglesi, • 
Turóo . . . . . . 

Ipèrroyio ftustrUche , 
Baacs^ Kafiìoi£alQ . « 
Napoleoni d*èr^ . , 
OamMo su I^nulru . • 
Oamblo m Parigi , , 
Renditi aaeft"-' nt^^^nto 
- ^:--'--il'V^- ila carta 

» iti oro 
Mobiliare * ' .- * • 

EConaolitJatd iogiettò » 
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EgUian-?" * *̂d̂*̂  . ' 
Spagnuolo * . , 

. 4 

IE0 ' - i-il 
S37 - 236 -

«3* - 240 ^ 

25 à^ 25 aP 

£•5 56! 95 m 
141i2 14 4e 

8 I 9 
^m so 256 - 4 
78S ' im ^ 

9 37 9 30 
US 75 U6 9 
46 56 46 6E 
62 50 fi2 20 
60 85 Wm 
69 — 68 7>% 

22150 2nm 
*S 9 : 

95 50 95 8* 
78 87 
13 60 
U 43 

73.57 
14 -r 

Bartolomeo Moscliìu gerente resp. 
• ^ i ' ^ 

a?;EiijEC3-K/̂ :M;nvr; I 

j Vienna, 9. 
•La maggioranza dei relatori del bi­

lancio è contrarla àll'oc^iupazlone, 
H principe JablonowsJty ed il t r ­

aente mareseiatto K.olIer depÒ3ero il 
lóro mandato delegatizio. 

^It miniatro della guerra Bylant as­
sicurò il comitato del bilancio che 
TeSercìto d'octìupaziohe uqn abb î più 
di 5000 uomini tra morti e feriti e 
20,000 tóalatu rrndfpendj 
- ' - CoStanttnopoli, 9. 
I rapporti fra la Turchia e ia Rus­

sia peggiorano. La Porta» notideando 
allo altre ^ótèn^o la atrocità dei bul­
gari, asserì che lo stragi vengono or­
ganizzate dai generali moscoviti oc* 
cupanti il j^ftese. Essa domanda pronte 
misure peî  prevenire e reprimere ul­
teriori carneficine, •-•^: /UdemJ 

\BofUh 9. 
11 generale Donduluiff candiderà 

quale principe di Bulgaria. E?li è ap' 
poggiato dai più ricchi ed influenti tra 
i notabili. Il comitato bulgaro spedirà 

NEGOZIO E MAGAZZINO 

GliiCAGUERlE E MERCERIE 
in 

PiaxìKa de l l e E r b e a l e. 78- 3 6 6 ' 
vicino al mercta^o Soscaro 

l ' i - ' ^ ^ ' I 

raiOZXO «lOVANNK UAWMT 
S'KA cessionario dì Andrea Plentt 
(era a S, Carlo) avvisa tutti quei be-* 
aevoU avventori che ebbero e che oi 
gn'ora hanno la cooipiacensa di;ono­
rarlo coi loro acquisti, clie fino dal-^ 
l'ottobrtì a- e. ha traslocato il suo e4 
sercido come sopra. SS*?*? -

U^MMUt-

iwaK SVB ITO) 
Appartaménto'civile in PRIMO PIANO 
con sottoposta bottega, vicino la Ports^: 
Codalunga, di proprietà della aignora.-
Antonietta Bmcolo, 2-57»^ 

Per L. 175 

? •> 

rf 

-f;-}-

'"I 
un PIANOFORTE a Favolo Modera». 
Sette Ottave in Ottimo Stato. ''•'>-

Rivolgerai a S. Oiovanni N. 1861; 
Il piano, riinpetto al Ca^è degli Spec-
cftfc 5-375 : 

-,v-^iT.n^rfWJ?jflftMfftB«|JWHff»H*TT'i^tf^l^i'inilM|i 

- * 

, 1 1 "' 

^^«leli^lile I l i s f o r l . r .̂..'Sl sa ohe 
la Ristòri ^intrapr 'eso un giro ar-
tÌ3|ico nellq, Spagina. Attualmente la 
celebre attrice ti%vasi a Siviglia e 
maftda in visibilio i frequentatori del 
teatro 'Apollo con Maria Stuarda., 
Elisabetta Regina d'Tnghiliey^'^a, Ofu-

^<iUtc^ Méffrezia SorffiartQ:c<^o^ìi^niQ 
|Qgui;sera un mucchio d 'applausi^ dì 
fìori e di . , ," ; ;"- i^tastre spagnuole,' 

Là| R^^tori furoreggia addipittiira^ 
SpGc^ialnieuto la Maria AntonUlia 
sembra abbia fatto prendere a quel 
iMróf& dello proporzioni inquietanti* 
Il d ramma spaventoso ha scosso la ' 
libra uni''pò* molle del pubblico di 
Siviglia ed ha frut ta to in t r e sere 1^ 
bagàtoila di voatiquaCtromila Uro, 

Oi^ore alla Ristor i , che, colla ma­
idica potenza dell ' a r t e , r isveglia e 
rallorza le veccliio simpatie pel nome 
italiano! 

* 

N n o i a vista a'1[)Ì2teitaV e.̂ ^̂ ^̂ ^ 
kaijo a par la rmi dei ^ u v l e 'deUè' 
(•società por incoraggìnm 1 giovani^ 
lautori. 

Si annunz ia una nuova commedia 
[di Loo di Casielnovo ; La prima ì?u-

Abbiamo ì seguènti dispacci : 
Empoli 9. 

L'arrivo dei Sovrani fu salutato da 
proluugati applausi. Ossequiarono^ i 
Sovrani le autorità, raoititìsitne rap­
presentanze e una commiasione di sì-' 
gnore che presentò ..alli^ liagina tta' 
mazzo di fiori. 

Poni^derq, 9i •• 
All 'arr ivo dei Sovran i ' a l i a stazione 

eglino furono accolti da ovazioni en 
tusìast iche. - '• 

Pisa 9. 
I Sovrani sono gìtìniì ^àlle ,10>15, 

Folla immensa, accoglienza entusia­
stica, 25 hiusTcliè/ iffiiTtlsérmè̂ ^ e 
ra|ì0QÌ. Rìpav|irotìo a l ^ ufl^. , , \ 
" ì Spyrapì furono ricevuti alla sta­
zióne "àal sindaco, dal prefetto» dai ae^i 
uatori e dai deputati, da signore, stui-̂  
denti e da società operaie o associai; 
zioni. M 

Le vie percorse erano aldobbata,; 
Tina folla immensa acclaniò con onta-' 
siasrao-

Suonarpno 25 bande. Il corteggio 
fu seguito da oltre 200 carrorao. Le 
Loro Maestà, giunte al palazzo reale, 
ricevettero ì senatori, i deputati/ le 
autorità e lo associa:;^ioni. Il Re si 
trattenne lungamento collo cotomia-
sìbni di «tuiiojiti e dì operai. La folla 
chiamò pia volte l Sovrani al bal­
cóne.' 

Lo bando riunite suonarono l'Inno 
Reale. Terminato II ricevimento, i So­
vrani partirono collo stesso ordine ed 

a Ottobre 

Bar . A 0-^ m^n. 
Term. cen t lg . . 
Tonfi, del 'M^ 

pore «icq. . . 
^TJraiilìtÀi ralai . 

> Dli'. 'ìel venttv. 
..iVel.oWÌ. orar la 
"'':• flelvonto . . 

Ore 
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9 
t^'Stato Uyl cielo, sereno sereno nuvol . 

759,0 
Ì6.-Q 

S,7^ 

W 

una deputazione a Belgrado per pro-
Eoma tennj^ seiìuta ma non ha intra- porre al principe Milaa un'alleanza 
•prosa la discussione del hilancìo. Alla j colla Sarbia. •' (iàem) 

Lòndrar 9. 
r 

II governo respinse coiua inoppor­
t u n a la proposta francese, di meJ ia -
siione a favore della Grecia.-

-, memj 
'Atene, V, 

j | p i È imminente lo scioglimento della 
Camera. MemJ 

'ih 
i^«>a l^l ì l H45dÌ«Slm^/ 

I V 

U 

di t t i s i^ Bla a^ ia^ la^ f&rS)i«» à.is 3 ^ -

tòrn-rta assisteva Tonor. Sella. 
È atteso^?, Roma l 'on, Minghotti , 
La Coaimi.^siouG p-ìr le feste da darsi 

in onore dei Sovrani h a quasi com­
piuto il SU9 programma. Cominciano 
i preparat ivi . 
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ffìR 
10 tiovembra 

MOSTRA COHRLSPUliJJCi-^A 

Roma^ 8 novemlh^e. 
Ieri sera si &par3e"la voce che Tò-

faorevQle Pessina accettava il portafo­
glio deir agricoltura e CQmatercio. li 
Popolo Jto/nano dì stamane ha la no­
tizia di questa- inattesa iecéltafioiie,^ 
la quale parrà strana, quanto parvo 
strano il rifiuto dopb l'adosioVe di pri-
ma/Jo non ^credo che^q^iastìl accetta­
zione aggiunga nulla nò air autoritil 
del gabinetto, uè al carattere dell'ono­
revole Pessìha/il qua^rn questa cir­
costanza si è TÌTei;itò nomo ficlle a 
àubiro le influenze^pià coatraddittorie, 

K olie questa faciUtà sia ùa t)regìp! 
•per un ministro io non lo credo day-

vero. 
Da due sottìmano l'on. OalroU stava 

Ormai sì sa positivamente che il 
Re ha fatto grazia al soldato FuccL 

Certo qu^t'atto di clemenza sovrana 
fu deliberato dopo mature e serie ri­
flessioni; e|^noi lo rispettiamo alta* 
mente. Pur^, ad edi/icazìpne dei nostri 
lettori e pei' mostrare quanto fossero 
artificiose ile tirate sentimentali di 
certi giornali estremamente teneri 
della vita dei manigoidi> riportiamo 
ÒB^ÌRisorgimento di Torino l'articolo 
seguente, che'dimostra chi sìa qu^^sto 
^à&ij e quale il suo dólì^l>. % v 

«lI^Rqccì fu condannato non ^ r 
una delle solite infrazioni alia dispi-
;pliaa, nà per un reato tfemraes^o nel-
^Mm^todell*ira; e^i è reo di assas-1 
,einìo mancato, j 1 

;* Utì Vorî htesQ al suo posto ìtion la-
vrebbe schivato Tergaatolo; egli è in­
vase miiìtaVe, Q la sha vittima b un 
fluporìore. , '' 

•t]?orsQ i vostri lettori, e credo an­
che la maggior parto"dì eofóro che 
in questi giorni sì sono tanto occu­
pati del 6" ucci, Hon ricordano Je cjr" 

Dispacci DELL& ROTTE 
(Agenaìa Stofaui) 

z -

BUCAREST. 9 , , ^ Assicurasi che 
diversi ministr i ai d imet te ranuo e Cor* 
merassi un gabinetto di fusione, r i n ­
forzato da elementi conàervatorì . Il 
nuovo di Rumanìa a Ropia sarà Ro3-
Sfttti o Odobèsco, 

i , - ^ I ' 1 . ^ * ^ É ^ H t h •w 

• ^' 

r \ 

(Aff«iiKÌa Stefani) 

ft^^^^^'M^i'^^ cn | iu t i iÂ e in-; ;i|a:^heUo del lord Maire disse dì non 
^àmieii trìSubSlè milit^o di èonoVa' L^jere l'invai 

MADRID, fl- — I gLornaìi miniate-
JPÌÊ IÌ dichiarano che le yògì d'una.crisi' 
ministeriale sono infondate. 
:, VIENNA, 9. ™ L'Imperatore ac-
tiordò un'aìDuiatia generale alla Bosnia 
^d Kr^govina. Si ipubbliehsrà il pro­
clama imperiale a quégli abitauti-

Là Corrì^po^^denza polpipa smeu-
U3CQ la notizia pubblicata dalla Jim?>-
ohesfcr f^uàrdian riguardo al preteso 
uccàftìQHànj.tìut6 aH îrt̂ TlflVlesp per lo 
sgombero del r|^?si dal î orĵ itorio turco, 

L 0 N 1 > R À 7 10. — BeaconsOold al 

entusiasmo. 

a pronunziare la,sua terribile senten-
m, il tribunale suprartlo ;a rigettiire 
il rìc(^8p_e(il ministro Bruzzo'ad (op­
porsi alla graaia eovrana. 

« U Fucei, già'condannato a 20 anni 

temere l'invasione nelle Indie, ma 
teuVère soltanto ilogU imbarazzi alla 
frontiera, 'La convenzione di Oipro b.a 
nuicumeiite lo suopo di proteggerà la 
Turchia, terpalnò' dtchìaraado che 
V Inghilterra invìgìjt)r4 per l' ©aecu^ 

1 perkoli « dìgìngannt fin ^a so^rtj é^ 
gli atnmakii per causa di drogìie nnuftean̂ tl 
sono aUwaluiente evìliU COÌÌ *a cerl̂ îtii àk 
imiL radicale « pronta giiarigiontì mt̂ diâ t̂ó 
la deliziosa KRVàLSNTA ARiBlC \, M qu^ltt 
rf'fìUtuiscd pdrftìlta salute agli ammalio^ Ĵ  
più fìslenuati, liberundoli ddle cuUive^^ 
gf̂ stfom (diapepfiie), gastriti, gasfcpar̂ e, eê ' 
fitip^T^ioai itiv«tfìfalti, emarroidi. palpitaieî a^ 
dì ^uore, diarrea, gonìieitu, cap^trf», anÉ̂  
Aìih, piluita, ntiuf̂ ce e vomiti, cran î'i e sp^^ 
fi\m\ (il fllomaco, insonnie, liusflìoni di p*ì;fes; 
clorosi fìoribiancbi, U»fiAe,Q̂ pr«6slon4̂ f aî irsù 
lirauchìte> «tiHia fconsunitone), daplrili, mh 
rucioni cutaut^r deperimento reumatismi^ 
goUa, febbri, éutarrì, Botfocamonto, !2(4tr;&«, 
nevralgia, nù del fia[igue, idropisia, man-
CònifL tli frmchezzar m ai eciergia uerve&at; 
pi mni d'mmriubile swsce$i0, % )5 

Le mfermitJfc e sofferente, compagne ter-
ribiti della vecfjhiaio, non baono più ral 
gìonfl d'essere r!ot>ocfiè la DELIZIOSA Rgi . 
vALRNTiA,R\BlCAresUUU5.Cft salute. ©Htì>i 
già,, appetito, buona digftstftno « buon soaEMî  

K&sa guarisce » ^nzK medicìuft né purgh» 
fìè spese le dis^P'̂ ie, gaalpiU, gastraìgfel 
giiiiiridijìe, venlUhita, aciuità, pituita, nao^ 
me, flatulenze, vamìiì, slttìchetca, dÌHrreft,5̂  
(efl3«, asma, tisi, ogni difloi-diu« di titotuaco^ 
gola/ fiato, voce, branchi, vescica, fe^alo^ 
reni, inlestini, mucosa cervello e aanguf * 
ti\ anni d'invarìabite successo- It'" 

N- 7H>0U0 curtì, compresevi quelle t̂ìmotti 
ruf̂ dicì, del duca di Pluekovf Q delli sì̂ aQv« 

.raapchosa. di Bróhaa, ecc. 7 '; 
ria uulrjtWa aìie ì'eslratto dì carne eio-

noiuiwa î nditì 30 volte il suo fmui* i* ., 
alt i r ipedi. 
Ili B'̂ iUflle: tu il i\l t (p. SO e ; li»^ 

k\l t fr. SO e; 1 Xii. 8 fr.; ìiitkh J» 
fr.; 6 kit 12 fn; 12 k t 7S fr. 

ili Itl^i ff; Bf> e ; 1 kÌi;flXr.,. ^ 

*Pftlv«re \y^ H laEitft 4 fr. «0 C-; v^r *• 
*aite i r no e ; par 48 ta/ait̂  H fr. in STâ  
voli-'tte: mt li tat?^ 2 fr, 50 e ; pe^ 24,. 
Uzze i fr. SO. e; per 48 tazm 8 fr, 

Cana ttw IBarpy « O , (Uaa'W40 ft- % 

m tutltì Itì ciUh pTCTìo i ^na(>ah (arra;̂ -
ciati « à^oghjeri-
^mvenditori: « P4I50VAG. » ^vif*^ 
istmi* fartuicìiiUialPauù»i'oro;SSofea&iW^ 

«aroaper t i l e succeMoro LoJx. fiir̂  •* 
al ponte San Lr^wo; Ia>(«rl Cortt**«»«i 
farmada »U'Ang!e/o, Piazza dflii« Ktiks-

•1-

I cercando col lanternino ui^ mìm3tro\'*V^^^j<^^«/'^a^»8'tò pa^ *'^-! zioue dyl trattato ^Ber l ino . 

^ .^SPETTACOLI 
TEATRO (JABiBÀLDi. — Sì r a p ^ r ^ 

Mata V opera ; Cieeo p Cofth — Ot* fe 
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hsjiiio rowre. ai ftìMio^ alla .propria olienttjlfi, chenì •e/ìilJVÌ)Ì!: C^TiXDGO/XitiST/MfO 
fi-y U' iioviU\ hìveriiftli uscì lialle sUnipo. Questo Kr;wit>so fvpiccoio voliimo contiene 'a notiipri-* 
HaInTtt'0 ' iisPgm'rtell^ più belle novità,-iu Ahi(t\Palem-Mantellu lingerie, Cùrredi, Selma» 

••• faH/«5iÉj ecc.: coàiiG puro i più.<!pm|ilen ragguagli circa, aUo stiodiKioiii, lo quali, tìffottuami 
i,fra«ao(4i ì̂ f̂ ^ "•>̂ P*W':̂ *̂  W^ francUi... ... , , , t :•• 

i Cii:i»!og!ii iìii i,,<'.iìiiìpioui Knjjn ìhvmtì gratis e />•«//•(?(? (; ?̂̂ /;rf .k parsone che ne [(iranno 

3 H 

STOGI 

- S - • f 1 

ifll s 
. 1 . ^ 

,- ' 
70 BtìHlnvJird Hausmaim - pj4;3Riot - !?0 Boulevard Matiktitatìn 

? . t a J j a 2 : ^ ì g ^ . ^ ^ . ^ - > j ì . * ; . ì r o . f . i * a ^ > n i i ^ i f j » ^ A i * . ^ i ^ . ^ - - f : ^ - j ^ j . • • . ^ ^ ^ . • . ^ • t . | . , ^ . . ^ . ^ j ^ , j , | | g y > ^ u t | P ^ , p . i . y , t ^ ^ . ^ ^ , « , . f a > ^ j , ^ ^ ., , . , ,. • • ' , - _ ^|' 
J ^ 

r ^ .1 ̂ lt^t^^at!;iSS:iiVx:iKins,iei;^^ MZ 'J-n-J. ^ -..^. t E ̂  ^ I 
• ' f cV 

•= t>7Hij^^jì:^^v:i."tvTE"'f^^^/KT^?^» 

' I 
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Piaì?5!n Ga t ibnM ]^. 12M j t 
P i B O V A v i c i n o r A l b c r g n tlÌH» S i b i l a fV'oro P A B O Y X 

A L 

L ^ r ' ^ 

. A 

Vjk la-'teoazion Iritannìca 
. t.>^ J 

-"— i " i i ^ " i T h " • ' ^ L 

^ _̂ X . j x . > . 
- B j h ' ^ - • - • - r ^ ^ 

..1 

WhìO iti ClfiiaiUi delle principaìi fattorie.: -,,, 
Mììm d i ILucifift qualità.firtó.^sopralfmèi^d^extra. • -i ;̂  
•Hcgi^ìSlfo iirlBieSpffale:; ;Aque delle 1 «i ikerBcel , di 

"l«Bil«?«?a«l«l e del 'WeHm'Ho. 

Hfonì x»er l*" I n t e r n o e p e r IV-Htcrw, ' 4-&ì% 

|Vìa Torniibuonl̂  17 COH''succursale .piazza, JJa^Q. ;?, .fl^JS^^?»^ 
eu* 

j - I j j 

•'^ìììKàìo tìnom&io'péT l eva tó ie ]Silìo80, mal dinegato, ntale 

iirpada. della .Leg-azionc Brltaciilca 
. •^^^ . r- i t ^ - " 

- ^' 
J ^ H 

^ iff È^ÌH^ ij BP rx Jiia 

, Questo liquido rigeneratore dei fanelli non è una titsta, m^ RÌccoBìe 
ÌB|JSCB direttffméBlB eui foulbi dei mcdysiuii gii ék t grado tale forza 
eaó rimiidbn^ lù poco tèmpo il ièì% color» Eaturak; ne àffipetìÌBce aa-
ĉora U (;a4ttta e pruamovQ ie é,YÌluppo, dandone il vigore della gio­
ventù,, ^X9& moìke per levare "la forfora, e togliere tutte le ioipurità 
cbe pfifiiioiiD essere sulla testa, m^m recsire il giù piccolo, î CQHìQàtì. 

^ Per questo sue ecceUenti pvèrogati-ìsì lo" sî racRoiìiaìmà a quello 
persóne'eSe è per nmìattia'tf̂ °|j5r--%tà avuiî iata, oppure per qualche câ o 
eceedoiiaiê  avessero biso^O'di ,as:tre pei loro capelli una sostanza che 
li retì'fesjrà al pnmitivo loro cplore, Mverts-ndoli in* pari. tempo che 
qnesto liquido da il colore éÌ5e iiVeyaso »eUa loro usturale rohwìezm 
et^ctaaone. - • ... ,̂ :•,. 

^' Sì s|edìBcé dalla sodflettafarmama dirig-'ndcno le domaiido accom-
pR^ate da Vaglia pofitaìe. iSi trotattn in^*'w«5«^a presso le fnisade 
GEBATO, 4a EtA^NEEI E MAGKO. COKNELIO e da GIOV. MAZZOCCO 
parrucchiere al Duomo; a Veatzia 2anipìrooi, Piyetta, Ougarato o Pouci ; a 

! 

Vicenza da Valeri ; a Secoaro' da Dal Tjago: a teroua da Frinzi o 5iBa-
aaem;a Uaiaodal'iifcria e Fìlippû KÌ. , " 6Ì-490 

loto Ve 2. 
Si^pefJiseonudalU swàileitaFaraiiì̂ ìa fraìjpiie di porto dirjgeniionej 

le doHiB̂ f̂ o afcompfiprsìe da mi Vaglia,po^taK di h. 3.40,,o 2-40. f 
Sì tròvtóO'in Pi^éf^-iH^'^hthuo le ^rmacie CEEATO.,BUKI'lRIl 

. S ÌÌAimo f' 4u COnmiìÒ;l Y^m-^ Zmpkr<'m,,fmUii,Oììg&tiim 
\ e Pencfi; a Vicen t̂î a^ Vaìerìva Seconro dà Dal L ^o'; a vefona daî  
\ Tmzi.^ 'Rv.mmiiìW; a Udine da Fabris e ì'ìlippuKzl „ ei-iSO^ 
' — ^̂  _L;L''" L.- •• _ ^ — - » -^- r — ^ - - 1 . . — l j - - ^ - ^ - * J f J - i ^ T - - ^ ^ — — - — ^ V h - ^ - 1 4 , ^ 

At-^;j;tfa^.;lì:;j?ai 
f 

_ L, 

• iTiii ^ n i m i • • I nnn -ir m i " r i — n r i i i f • m ' •tfir" ~' 

, - m ^ .., , •BBI.li.AV^TE ptof. I,TTIQ-j 
,-',n: " 1 ^ 

•iiìii 
- / -

HOT! m m m E cEiTiWr. 
y ^ r - n . t t 

H , S 

* \ 

§ 
.1/ I? 

- J •- I L- ,L L 

0 • 

i ^ IJ -'^ 

i j i 

^ K ^ ^ --

\ - ' • ; ^ " i ^ 

•''CpTBATTO ;̂eiJIATI||Pàl|0:;;.' 
L . 1 - ?*t'.<̂i>VB, 1876, tip. F. Safictetto ; - XJ , " j ; " 
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XTm voi. In tT di |iag:,,560, - J S ^ 
V»ii^nT^r3TtB^«affAn(K]3a7;i^uTi'jfl!xv^!»saAsis^^ 
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Lrogiieggio .degli animali 
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lomo' Bianco 

La Stenografia italiana 
secondo U sÌBtems GASSLS&£E(;BR 

in-lB - Terxa ediaiiono - Lira l.aiÈÌ3 
i^'?tìtfìir--'^-'^'-'^f*-^^^~'i'fi'y^-^^'^''%nti^' 

l.r 

^ :̂aDs:;0rs^K 

»^ f l n 4 f, 

e rUomo di Colore 
' / ^ 
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-Le ;più belle..:pagsìie 
della Divina Commedia 

' • ; " i n - 1 2 - ' ^ I r a L S ® "• ,.. •.., 
>;finxn»n<iQaaESaKn3os=rffi^^p:i:E;'3 tritio ;̂;;/S3&Jn:i3t=:i:;v:î ^ 
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IKGISIONX, VHID'ÙTB B̂ . P I A N T E 

Padova, in-lS - t . 

Iniél 1 e110^ Memoria 
e: Volontà 

in-12 - Lire 1 . 5 ^ 
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F. SAGCH 
-U-

BSIJi^WTE prcf.Ix - Bell* Elemento morale.̂ eJogico mi 
X))J3tto pimìù. DiscoTso ietto in eccaswoe deli' apertura 
tìi:ig)ì s M , Isadora 1869, ìn-8. ' . ' . . . . L. 

mh^yA-^ptot, 6. ̂  D^ìi U W e degli ìntendimeEti della 
fe-^tìiia d'Italia. Biboorpo ietto m occasione dell' apertura 
degli Btudi, Padova 1867, in-8. . . , . , » 

F^Hi i i f̂Mf., K — Pfctli mteadimeiiti e del inotodo della 
fiìoiogia r:!«,g&ìeii. Freazione ai corsi di Filologia Greca. 
Fadeva 1867, ia~a . . ; • . . . V . r 

L. — Del metodo nello Studio del Di-
^ . ,. ^ . Pìelcàoiie ai Cors» di Biritto Costi- ' 
femrtiife. Padova 1S67, in-8 . . . , , * 

Beai, 'fy^immiì u) m Corso di Storia della CoEtituKionale 
iB Ĵtìse. JPadovfl IS77. . : . . , . • 

ni'8Mia0,MA cay. prof, A. —.Della Bmmu neiretà no-

e metrica latina 
e Prosodia metrica ilaliana 

4e l pi*«f. i lB€C<9immi- ' 
Lire t .S® — ia-12 — Lire t M . 

-F i 

GEMMA A . M. 
- I 

r . . j f [\̂  M L X - H 

, l ( ? 

Miâ ê 
in-I2-ii Ute 4 

te 
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Lx^ B-F i-U ^ 

^ 1 ^ 2 = ^ ^ " Padova, Tip. ì} Sacchetto \éÌ8 
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(\nìU 
Btmhwin % _ 

okrafia F, 
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In I ^ a d ^ v a j ^ 

i i ^+ ^ ' , * IP, 

r Y 

BÉXihS'^T^ prpf, li. — Csmniìn-̂ ese tlelìe note JìlflstrfilJre 
,.e tititìche al Codice Civile, del Segno. Contratto di Hatrì-. 
mèì^. Mova IBlCy, i-e-S, ; , . ^ 1 .. ' . ' Ik ,1.-

léM K;proda«ioni3 dfeliy. ÌUÌÒ «ià litografata di Diritto Ci-

- j 

Lnmil; PEidora 1SS8, ìa-12, 
FAVAKO « A:^^^ L%tbEratoT0 di Bnproa ed il Plani-

mciru ilor̂ oTiB^ectì, di AiiiSler. Padova 3872,i,n-8, ,» 
•{̂ em. Xiexfom; di Statica GrrJca. Padova 1S77, ìn-8. . t 
Keller prot cav. A, *•— D teneae agrario. Padova 1864. 

lOm'Al̂ IABI prof. A. - Bìéméutì dì'economia Vlitica-;' 
secondo ì programmi nn Ulster iati. Tèrza Èd̂ /.ióiie' ' . '» 

SOSAKKIiIil pEot'. C. — Maiiuale di patologia generale. Fa-' 
km 1870, Jn-S. ', . . i •, / - , ^ . . • 

aACOAElX) prof. 2*. A — SoiBmsrìo dì un Cerso dì Botanica. 
SecoBiìa ediiKiyne 1874, in-8. • . '. . '.• •. . » 

SAHTINI cav. J)iof. G. '̂ - Tavolo doi Ijogaritmi, precedutela,, -, 
an Trstta .̂e di trigon'̂ metrìa piana p. sfèrica. TerJa edì-.,, 

. ?àoné Padova 1869, ììi-8. . \ . -,,,..,..( .r »' 
a 8CHUPFEK ritQt u\:f. - li tetto (!̂ neObW«:é«!oni'̂ o-

condo i prirtcipii dei piritto Eoirisno. Padova 1868, in-S • 
Irtjffli. La Famiglia Beemào il Diritto Bomjn.no. Padova 3875, 

, l'OiÒKk prof, cav..G,'P. —̂  Diritto*e Procedura penale/ 
etì̂ oBtì anaillìeameute ^ h^oì scolari. Terza edizioBe. Pâ  
dftva 1874 78, ìia-8. . . * . . . . E*, - . p 

TVSAZ2A cav. vtotD. — Trat,ÈatQ,d'Z4rQffl«tria e d'idraa-
f' licajjr&ticii. Seconda edizione. Piidova' 1868, in-8, . » 
- ìdftBi, EleaaeBti di Slatiea. Parte I: Statica dei BÌstemi ngidi, 

P̂ OTft 1872, in-8 con figiire :• . ••. . ' ." ' . . ' » 
Idfìm. Bel sioW dei sistemi rigidi, Padova 1868, in-S ,'•• » 
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